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a casa tua subito! 



• Tutti i videogamese i 
per computer puoi riceverli 
a casa tua. 


• Non è incredibile? 


E invece è proprio cosi: dovunque 
trovi puoi avere nelle tue mani in 
i videogiochi che vuoi. 

•Questo è lo straordinario servizio offerto da EXELCO, 
la grande Compagnia specializzata in spedizione e recapito di materiale 
informatico ed elettronico. 


• Dopo pochi giorni il postino suonerà - tre volte - alla tua porta, 
verificherai l'esattezza della merce spedita - EXELCO non ha mai 
sbagliato, ma tu verifica in ogni caso — e tu pagherai i tuoi videogames. 


•Comodo, vero? 


COMODISSIMO EXELCO 

l'unica org animazione europea per la spedizione di videog^fc^j 
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sindaii” 

COMPUTER 

ti offre un... invito a collaborare 



Quando inviate il vostro software,.. 

... per favore cercate di attenervi i] più possibile alle 
seguenti.,, 

indicazioni per la presentazione di un program- 
ma. 

/. Descrizione di ohe cosa fa e come si osa. 

2. Commento su particolari procedure usate, se 
pensate di aver fatto qualcosa di originate; eventua- 
li possibili modifiche, 

3. Elenco delie variabili usale (almeno nel caso di 
programmi complessi, calcoli tecnici, formule di 
uso non comune). 

4. Listato del programma da stampatile, inversione 


ben collaudata e funzionante; se non avete la stam- 
pante, mandate il list dattilografato, ma in questo 
caso la cassetto con il programma registrato è indi- 
spensabile comunque sempre ben accetta: carica- 
re i programmi dalla tastiera rende i nostri eo labo- 
ratori particolarmente aggressivi >. 

5 Includete qualche ' y idea la (hard-copy dello 
schermo) significativa, se la ritenete opportuna per 
mostrare che cosa fa il programma. 

Il tutto cercando di non superare le tre cartelle 
dattiloscritte di testo (list escluso); romanzi più 
lunghi saranno pubblicati solo in caso di software 
molto interessanti e complessi. Quindi, tagliate sen- 
za pietà tutte te divagazioni non pertinenti. 
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Flight simulatori (Psion /Sinclair) 

; Ch eq ue red flag (Psion / Sinclair) 

0 M an ic minar ( Bug / Byte) 

0 3D- Panxs (0tf r 77wcs) 

0 Escape (Reòtt) 

0 Naziaes {DK Tronics) 

0 Borace and thè spiders ( Psion / Sinclair) 
0 Monst in bell (Softek) 

0 Acquari us ( Bug / Byte) 

0 Borace goes sking ( Psion / Sinclair) 



0 Chess 

(Psion / Rebif) 


0 Reversi 
(Psion) 

0 fGK superchess 
(CP Software) 

0 Planet of death 
(Sinclair) 

0 ZX daught 
(CP Software) 


Utility 

0 VU ■ Site (Psion / Rebit} 

0 VU - Caie ( Psion / Rebif) 

0 Editor Assembler ( Picturesgue) 
0 Snail Logo (CP Software) 

0 Word Processing (Rebif) 
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Fi» 1, il diBgfinr,m?i a blocchi dsllo; StecifLstis 


NELLE descrizioni seguenti delle diverse sezio- 
ni che compongono lo Spectrum, fate riferimento 
al diagramma a blocchi generale della % l . 

L'unità di elaborazione principale, comunemen- 
te chiamata CPU (* centrai processing unii) è, co- 
me dice il nome, la centrale operativa del compu- 
ter. E 1 collegata alle altri partì dal BUS, di cui par- 
leremo diffusamente piò avanti; ci sono bus per 
dati, bus di controllo e bus di indirizzi, 

la CPU dello Spectrum, è lo Z8GA, il grosso 
chip siglato IC2, al centro della scheda (% 2), 
Questo micro-processore è un dispositivo a 3 bit: 
ciò significa che ci sono otto differenti connessioni 
uel suo bus dati. Attraverso questo, la CPU può 
inviare informazioni agli altri dispositivi, e vicever- 
sa. 

Poiché ci sono otto connessioni, ciascuna delle 
quali può trovarsi in stato logico Gol, attia verno il 
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bus. dati T possono essere inviati numeri compresi tra 
0 (tutte te porte in stato 0) e 255 (tutti 1); la 
rappresentazione binaria di 255 è, infatti, 1111 
1111, A questo punto, potreste chiedervi come fa 
la CPU a riconoscere un numero molto grande o 
una parola digitata sulla tastiera in baste. Potrebbe 
sembrare diffìcile capire come si possa rappresenta- 
ne il vostro nome, battuto sui tasti dello SpectTum, 
solo con numeri compresi tra 0 e 255, La risposta è 
più semplice di quanto pensiate. 

La CPU procede eseguendo una piccola parte 
delToperazione per volta. Per capire una parola co- 
me BGBO, inizia con la +C B” (che vede come 66 
decimate), quindi analizza te f, G” (79 decimale), 
etc. L'elenco completo dei caratteri con gli equiva- 
lenti decimali, fo troverete n^fappendicc À del 
manuale dello’Spectrum i 1 Il ?, oppure potete listarli sul 
video cosi: 

10 POR K = 32 TO 255 
20 PRfNT K, CHR* K 
30 NEXT K 

I grandi numeri decimali vengono trattati in mo- 
do simile. Ogni decimale è memorizzato nello Spec- 
trum in 5 bytes di memoria (vedi per maggiori chia- 
rimenti il eap, 33 del manuale). 

Per iniziare a fare talcosa, te CPU deve essere 
istruita sii che cosa fari Le istruzioni per far girare 
il basic sono conservate stabilmente nella memoria. 

Il programma per il sistema operativo del basic 
contiene tutte le informazioni richieste dalia CPU 
per “capire" il basic stesso. Questo programma è, 
ovviamente, scritto in codice macchina, e inizia a 
girare non appena si accende il computer. Si trova 
memorizzato nel chip di ROM siglato ICS. La ROM 
( * read only memory) è “memoria dì sola lettura”, 
non modificabile dalla CPU nè dalfutente, e il pro- 
gramma è conservato nel chip anche quando si spe- 
gne la macchina. 

Le istruzioni che introducete nello Spectrum, 
vanno a disporsi nella memoria ad accesso casuale 
(RAM = random accesi memory), 

A differenza della ROM, questa memoria può 
essere modificata dalla CPU e pende tutte le infor- 
mazioni che contiene quando si spegne la macchi- 


na; per conservare i dati contenuti in RAM, occorre 
trasferirli su una cassetta - o comunque, su un sup- 
porto magnetico. 

Trovato che cosa fare del programma residente 
in ROM, te CPU deve ricevere input dalla tastiera 
o da cassetta, e invierà output al video o alla casset- 
ta, La ULA (= uncommitted logie artay) aiuta la 
CPU a biterfacciarsi con il mondo esterno. La ULA 
prende le informazioni direttamente dagli input di 
tastiera o di cassetta, e le invia alla CPU. Quando 
questa vuote registrare un programma, o far suona- 
re il beeper, “dice” alla ULA di farlo. L'output al 
televisore è un po’ più complicato: te ULA copia 
Toutput di schermo, dalla memoria video al circuito 
di uscita video, 50 volte al secondo: dò dà Pimpres- 
sione di un'immagine continua. Quando la CPU de- 
ve inviare al televisore un'immagine, non fa che 
trasferire le informazioni da mostrare nella memo- 
ria video. La ULA fa il resto. 

Vediamo ora come avviene il trasferimento delle 
informazioni tra le diverse parti dei computer. Tut- 
ti i dati vengono movimentati attraverso il bus dati. 
11 tipo di trasferimento che deve essere eseguito è 
definito da vari segnali di controllo, inviati sul bus 
dì controllo. Per esempio, la CPU invia un codice dì 
lettura, se deve leggere dei dati dalla ULA o dalla 
memoria. Ciò avvisa la ULA o la memoria di inviare 
quei dati alla CPU- Allo stesso modo ci sono codici 
dì scrittura. 

Per indicare alla memoria dove .scrivere i dati, la 
CPU "fornisce, al bus indirizzi a 16 bit, un indirizza- 
mento. 

Il bus indirizzi consente di leggere/scrivere dati 
in 2 1 e = 65 ,5 36 diverse locazioni di memoria. 

I bus possono soltanto lavorare con gli stati logi- 
ci “0” e “1” - su ciascuna linea. Nella pratica, questi 
stali logici sono rappresentati da diversi livelli di 
voltaggio. Per convenzione - per rendere compatibi- 
li tra loro tutti i moderni circuiti integrati per com- 
puter - lo stato logico corrisponde a una ten- 
sione tra 0 e 0.8 V, lo stato logico “ I ” tra +2 e +5 V 
(massima tensione di alimentazione). 

Quando la tensione è intermedia - tra 0.8 e 2 -, 
il segnale sta cambiando da 0 a 1 (o viceversa), 
Tutti i trasferimenti dì dati avvengono entro questi 
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limiti di tensione, I chip sono progettati in modo 

da non tenere conto dei dati nei moment] in -cui la 
tensióne sta cambiando. 

L'alt menta* tana 

L'alimentatore di un computer è, probabil- 
mente,^ parte di circuitazione più spesso trascura- 
ta dagli utenti. Si fa it collegamento' alla rete, e il 
computer comincia a vivere. Si dà per scontato che 
vengano generate la giusta corrente e la giusta ten- 
sione. Tuttavia, se volete mettere le mani, o almeno 
la testa, nell'hardware del vostro Spectrum, è ne* 
cessaria una buona conoscenza delle caratteristiche 
dell'alimentazione. 

Tutta l'energia fornita entra alla tensione di 
+9V, con una corrente massima di 1-2À (confron- 
tate la targhetta suiralimentatore). Ora, si dà il 
caso che nessuno dei chips usi +9V, La maggior 
parte dei circuiti logici, CPU compresa, richiede 
+5V. La ULÀ nc vuole +12. I chip di memoria 
video sono più complessi, e pretendono + I2V, +5V 
e -5V contemporaneamente. Quindi il problema 
non è soltanto quello di produrre un'alimentazione 
più o meno costante per la maggior parte del tem- 
po, e più o meno allo stesso voltaggio, ( +5V hanno 
una tolleranza del 5% e i +I2V e — 5V possono 
sgarrare del 10% dal valore nominale su tutto il 
circuito in qualsiasi momento. Ma una caduta di 
tensione di un solo microsecondo, puù provocare 
un disastro (per jl software, naturalmente). Come si 
possono produrre tensioni costanti? 

+5 Volt 

Questa è l'alimentazione principale. Nello Spec- 


trum 48 k. è sfruttata al massimo, dovendo fornire 1 

intero Ampère, li piccolo regolatore +5V (fig. 2) è 
avvitato su una larga piastra dì alluminio: è un inte- 
grato con tre piedini, al margine destro della sche- 
da. 

Questo regolatore in tensione, siglato 7805 (fig. 
3), riceve +9V al pin. IN e restituisce +5V stabiliz- 
zati al pin OUT. La tolleranza della tensione in 
entrata è alla (da +7V a +25 V) e verranno sempre 
restituiti +5V, rigorosamente costanti; soltanto ci 
sarà più o meno dispersione. Questa avviene sotto 
forma di calore, attraverso il dissipatore di allumì- 
nio. Ecco perche la parte destra dello Spectrum 
diviene molto calda dopo un po' che è accesoci. 

+12 Volt 

Per avere +5V, partendo da 9, è abbastanza faci- 
le; se ne tolgono 4. Per averne +12, sempre parten- 
do da 9, è un po’ meno semplice. 

I transistor TR5 e TR4 (fig. 4) e i componenti 
a loro collepti, assolvono a questa funzione. TK5 
genera un feedback di corrente per ['oscillatore for- 
mato da C43, R6I, CI e TR4 (che t il transistor 
che controlla Talimentazione principale). Le opera- 
zioni del circuito si basano sulla tensione inversa 
indotta che attraversa LI, il che accade ad ogni 
ciclo di oscillazione. La tensione inversa manda il 
collettore di TR4 dai +9V a un massimo di circa 
+ I3V. A questo livello. DI 5 conduce e carica il 
condensatore C44, il quale,, scaricandosi quando 
Dì 5 non conduce, fornisce una tensione costante 
di +12V ai circuiti di ULÀ, memorie e video. Se la 
tensione tende ad abbassarsi, TR5 inizia a condurre 
di più, il .che fa aumentare la frequenza delToscilla- 
tore, rialzando il voltaggio al livello originario. 
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Fig. 3. I circuito di alimentazione + SV 
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-5 Volt 

La sezione circuito che si occupa dei — 5V, con- 
siste di C46, Dii, R55, DE 2, Dl7 f R54, C47 (fìg. 
4). Funziona col principio della “pompa di alimen- 
tazione" Abbiamo visto che il collettore di TR4 
nel circuito +12V oscilla rapidamente tra circa 
+13V e OV. Quando arriva a + I3V, C4tì ri carica 
(attraverso Dii) fino a un massimo di circa +12V 
(0.7V vengono dissipati nel passaggio attraverso i 
diodi al silicio). Quando il collettore di TR4 torna 
a zerò, il polo negativo di C46 scende a 12V. 
Quindi, C47 si carica, attraverso DI 2 c RS5, da 
C46. La tensione in C47 è tenuta costante a 5V 
dal diodo Zener DI 7, C46 viene poi ricaricato dal 
successivo ciclo dell’oscillatore, e cosi via. 

Limiti di corrente 

Lo Spectrura può fornire corrente dai propri 
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Fig. 5, Circuito supplementare per alimentazione -12V 
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circuiti Ji alimentazione, a circuiti esterni, ma tale 
corrente è molto limitata, Dal “lók”, si possono 
trarre circa 3O0mA dalla lirica +5V„ il limite massi- 
mo assoluto È diffìcile da definire. In genere, più 
togliete corrente e peggio funziona la stabilizza- 
zione. 

Una cattiva stabilizzazione può causare frequen- 
ti “crash." del sistema (con “crash” intendiamo tut- 
ti quegli inconvenienti clic fanno perdere il control- 
lo del computer; gli effetti esteriori sono: la tastie- 
ra die va "in palla”, il video che si oscura o dà 
segnali casuali la stampante che impazzisce: Tunica 
soluzione, in genere,è togliere T alimentazione e co- 
minciare da capo, poiché, ovviamente, $j perde j] 
programma), ma nessun danno permanente se si 
rimane nei limiti indicati prima. Orn il 48k è op- 
portuno aggiungere mTaUmentazione supplementa- 
re a +5V per tutti i circuiti esterni. 

-12 Volt 

Ed eccoci ai S 2 V: questa tensione è indicata a 
un piedino inferiore -dei connettore di uscita <v. 
cap. 35 del mannaie), però non la si trova nello 
schema generale dei circuito. Infatti, non esiste. 

11 piedino — 1 2V è stato etichettato in maniera 


inesatta: si tratta, in realtà, di “+12V non stabiliz- 
zati”, visto che è- collegato al collettore di TR4. 

Fortunatamente, è abbastanza facile usare que- 
sti + 12V oscillanti per produrre -12V reali, con 
l'aggiunta di pochi componènti comuni. Nella fig. 
5, potete riconoscere un circuito molto simile a 
quello presente nello Spectmm per i -5V. Lavora 
esattamente con lo stèsso principio della pompa di 
alimentazione. Non c ! è Li diodo Zener, perchè il 
condensatore da 33 microf ai carica io ogni aso a 
12V, ed è, quindi, già alia tensione giusta. La stabi- 
lizzazione di questo circuito, non è mai molto buo- 
na sotto carico: può arrivare a -10.5 V se prelevate 
20mA dal circuito, e questo è il massimo di corren- 
te raccomandato. 

Se costruite 11 circuito, assicuratevi che i due 
condensatori siano tarati per almeno 16V, A parte 
ciò, nessuno' dei componenti ha valori critici. 

+6 Volt ««tra 

Per compiere semplici esperiménti con lo Spéc- 
frum 48k, usando circuiti addizionali, è utile avere 
a disposizione uiTalimentazitme supplementare 
esterna; per il 1 6k abbiamo visto che si può dispor- 
re di 3Ó0mÀ, ma non sempre sono sufficienti. In 
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ogni caso, avete due possibilità: 
lj Usare i 'olmeti tutóre dèh Sinclair. Il trasfor- 
matore a +9V ha qualche disponibilità di corrente 
extra, specialmente se b linea +12 V non è a pieno 
carico. Ci sono circa SOOmAc, per sfruttarli, dovete 
approntare il semplice dispositivo di ftg. ó, limitata- 
mente alla parte destra del disegno. Lo schema ri- 
calca il circuito che si trova dentro lo Spcctrum. 

Collegate lo stabilizzatore 7805 come mostrato 
in fìgn 7, con la linea +9V al pin di INPUT. Il 
isolatore è mostrato dal iato della plastica nera, su 
cui è stampata la sigla. Montate il 7805 su un dissi- 
patore di calore: si trovano facilmente dei supporti 
alettati nei negozi di componentistica. Oppure usa- 
te una piastra di alluminio grande come quella del 


densatore di livellamento (CI =H000microF/ 
+25V). Assicuratevi che il trasformatore abbia un 
buon isolamento; potete montarlo in una scatola 
metallica, collegata a terra, che potrà funzionare 
anche da dissipatore per 0 7805. Curate anche il 
buon isolamento del collegamento alla rete. 

Dovete fare attenzione che tutto il sistema vada 
in tensione nello stesso istante: se ciò no n avviene, 
qualche chip può restarne danneggiato; non gradi- 
scono, infatti, di ricevere tensione a qualche pin, sen- 
za che tutto U circuito sia alimentato. 

Condensatori di disaccoppiamento 

Con la messa in tensione, TenergLa è distribuita 



Fig r 7. I piedini dello stabilizzatore 7805 1A/5V (visto dall'alto) 


computer. Il condensatore C I di fig. 6 è facoltati- 
vo, ma aiuta la stabilizzazione: 22microF, |, l6V. Da 
22mieroF i anche l’altro condensatore ; t oppor- 
tuno anche distribuire qualche pìccolo condensato- 
ne di disaccoppiamento da O.lmicroF: uno ogni 
due chip. 

I +5V forniti da questo circuito non devono 
essere collegati alla linea +5V dello Specinim: sol- 
tanto la connessione QV andrà fatta a tutti i chip. 
2j Usare un alimentatore supplementare. Il circuito 
è ancora quello dì fig, 6, questa volta compresa la 
parte sinistra. Fornisce circa IÀ a +5V, Nell'ordine^ 
troviamo un trasformatore 220/9 da IA, un rad- 
drizzatore a ponte da 1A (BRI) e un grosso con- 


i su tutta la scheda. Tuttavia, se un chip, sui Iato 
| opposto della scheda rispetto all'alimentazione, im- 
provvisamente richiede più corrente, può verifi- 
carsi un abbassamento locale di tensione. Se si ab- 
bassa troppo per un solo microsemndo, può essere 
sufficiente per causare la perditi, di dati e program- 
mi in memoria. Per questo motivo, si piazzano i 
condensatori di disaccopp lamento, spargendoli in 
posizioni strategiche sulla scheda. Essi sono in gra- 
do di stabilizzare ulteriormente la tensione, fornen- 
do correnti forti per brevi periodi di tempo. Con- 
densatori con questa funzione sono quelli da CI a 
C8, presso i chip di memoria. * 


|t| Qu i,e p*pr muto i I ia$[ù. ?i fa rifarimanto & manuale tal lane stallo 
Seectnjm, a cura di fi. Bdneli i.. ad ita delta JACKSON', 


<2! I n Mirri fa. diverta pretti troppa calda ciò è dovuto ad una fanaio 
riti un ptì r alta, fora iia da malti alimenta tori (parecchio iriss&iuri? di 
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“Microdrive” 

.... Tutto quello che c’é da sapere sullo ZX -Microdrive 

fette ufficia! t ne n te m otiabre, * 10*1 S£t>te 
commercia lizza io in Dialia cAe in primavera 


PER qualche sinclairkta che pro- 
prio non sapesse ancora di che 
cosa stiamo parlando* il "Micro 
drive” è la nuova unità di memo- 
ria di cnassa destinata allo Spec- 
t rum. Anmmciata inizialmente 
come un piccolo drive per mini- 
mini-floppy disk, da 3” o giù di 
il quando è stata finalmente pre- 
sentata, sul f[Hire dell'estate, si è 
rivelata una nuova sorpresa del- 
T inesauribile Onde dive (zio di- 
ve, e die sinclairisti siete, se non 
sapete chi iti ): al posto del di- 
skette! c'è una cartuccia di nastro 
magnetico, avvolto ad anello sen- 
■ za fine. 

Lo ZX -Mici od ri ve ri presenta 
c o me una scatoletta di circa 
9x9x5 cm, con un design che ri- 
calca quello dello Spectrum, e 
pesa un po' meno di 250 g. Per 
collcgarlo al computer occorre 
una scheda di interfaccia che si 
infila, ovviamente, nelTedge-con- 
nector posteriore e si va a posi- 
zionare sotto lo Spectrum stesso. 
Posizione quanto mai felice, per- 
chè lo solleva un po' dal tavolo, 
migliorando sia l'ergonomia delia 
tastiera, sia il raffreddamento. 

Questa scheda, denominata 
INTERFACE 1 (dell'Interface 2 
parliamo dopo!. Ita diverse usci- 
te ; riporta il connettore per altre 
espansioni, ha due prese EÀR/ 
MlC come il computer, la pre- 
sa apposita per il cavo piatto di 


collegamento del Microdrive, e 
infine, una RS232. Di unità a na- 
stro se ne possono collepre più 
di una, ponendole in serie. 

La cartuccia di nastro, da in- 
serire nell'apposita fessura del 
drive, è una cosina mcredibilinen- 


ditata di una capacità dì S5k. 

Utilizza, pare, nastro magneti- 
co da videoregistrazione, alto po- 
chi mm. e la testina di lettura/ 
scrittura assomiglia molto ad una 
normale, da registratore a cas- 
sette. L'inserimento della cartuc- 
cia aziona un microswitch, avver- 


te piccola - 3x4. 5x0. 7 cm., accre- 







tendo il sistema thè il drive è 
operativo; come nei disk -drive* 
un led rosso si accende, ad Indi- 
care “lavori in corso”, quando il 
nastro sta girando. 

Sempre al pari dei disk, un na- 
stro nuovo richiede una inLzjaliz- 
z.a?-ione* che dura una trentina di 
secondi. li tempo di trasferimen- 
to dei dati è molto buono: un 
programma di media lunghezza 
viene memorizzato in 3-4 secondi 
netti, più un periodo variabile da 
zero a un’altra decina di secondi, 
dipendente dal grado di riempi- 
mento della cartuccia: se è già 
quasi satura* serve un po’ per tro- 
vare dove vi sia ancora spazio li- 
bero. 


Il LO AD de] nastro è legger- 
mente più lento del SA VE, e il 
trasferimento di files DATA è 
pi ù tento d j quello dei programmi, j 


ma resta comunque molto velo- 
ce: Paperi ura dì un file* la scrit- 
tura di 5Qk di dati e la chiusura, 
richiedono poco più di un minu- 
to (diamo credito a quanto pub- 
blicato dalle riviste inglesi, che 
hanno potuto effettuare i primi 
test). 

Un’altra caratteristica molto 


interessante dell- interfaccia: per- 
metterebbe a due o più Spectrnm 
(abbiamo letto fino a 64, ma non 
sappiamo se crederei) di eohegar- 
si ira loro. Non viene però dilan- 
io che genere di dialogo venga 
abilitato (forse che nessuno ha 
ancora provato? ! ): aspettiamo 
dì saperne di più. 
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I L primo programma, pur lo 
ZX81, calcola le radici dj un’e- 
quazione di secondo grado, i 
esercizio che al liceo capita di ri' 
solvere qualche migliaio di volte. 
Se la parte della formula risoluti- 
va,^ si trova sotto radice è ne- 
gativa (dipende dal valore dei 
coefficienti), non ai hanno solu- 
zioni reali: da un numero negati- 
vo non si pu6 estrarre la radice 
quadrata; la matematica prevede, 
a questo, punto delle soluzioni 
immaginarie, die nel programma 
vengono segnalate e lasciate agli 
addetti ai lavori. 

11 secondo programma dì ma- 
tematica calcola il massimo dj 
una funzione in un intervallo de- 
finito. Occorre avere un’idea al- 
meno approssimativa déll’anda- 
menlo della funzione in queU'in- 
tcrvallo, per evitare die vi si tro- 
vino due picchi: il programma ne 
individuerebbe soltanto uno, sen- 
za riuscire a stabilire se è effetti- 
vamente il maggiore. 

La routine è anche una sem- 
plice dimostrazione dell! uso del- 
ristfuzione DEF FN in dotazione 
allo Specinim, il cui uso è a volte 
oscuro ai neofiti. Dato il RUN, 
viene richiesta la funzione che si 


W l’algebra 
M l’algebra 


Massimo Rossi 


rouftnes per lo e,v8 7 e b Spe^irnm. 

' di algebra 


T?ue bre\ n routtnes per to f e fo. 

Per rendere più o gè voli gli esercizi 


vuole s t u diare, una qualsiasi 
y»tYx) lineare, da introdurre co- 
me linea di programma (il quale 
viene ovviamente fermato). 

Per esempio; 

40 DEF FNyW-xCQSYxfèj 

Quindi, si d£ un CONTINUE, 
e vengono chiesti l'inizio (si) e 
la fine (x4) dell’ intervallo. Ponia- 
mo id>0 e s4=Ph e l'intervallo 
minimo D (esempio: 0.0001). 


Questo richiede una spiegazione: 
per trovare il massimo, cercato ot- 
timizzando in qualche modo i 
calcoli (cioè sema farne un’ìnfì- 
aita), un metodo abbastanza • 
semplice è il seguente: dato fin- 
tcrvallo da studiare {tra x I e *4), 
si scéglie un piccolissimo interval- 
lo, largo appunto D, al centro di 
x4-xl, avente per estremi x2 e 
\3. 

Evidentemente avremo che: 
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k2 = x 1 + (x4-xi)/2 - D/2 

x3 * xl + (x4-xi) /2 + D/2 - x2 +D 

Si calcola la funzione in x2 e 
jn x3i se risulta y2 maggiore di 
y3, il massimo che cerchiamo c 
compreso tra xl e k3, c possiamo 
scartare subito tutto l'intervaUo 
x3-k 4 (viceversa se fosse stato y2 
minore dì y3). 

Ora facciamo diventare x4 = 
x3 (o xl = x2 nelfaltro caso), 


scegliamo altri due punti: x2 c 
x3 al centro del nuovo intervallo 
e ripetiamo la procedura. 

C tane si vede, f intervallo 
x4-xl si restringe geometrica- 
mente: quella che si dice una 
co «v e rgen z L a rapida. Quando 
x4-xl diventa minore di 3D, la 
ricerca ha termine. Il programma 
tabula tutti i valori di x e y calco- 
lati, fino al massimo cercato. ■ 



1 REH ’‘àà j K f tt " 

S res-è + -f T v t r +■ i- i - 1 -!- ■!' ■t ■[ 5- s- + t -r t- + 
am reh -f- lìiesrcÉr dè i injai i se t 

2E REH -j-'f-j' ili ufl'5 FUNZIONE + 

3S sa sue sias 

i5 C-KF FN y { * * :=* ttCQS x 

èS input ’-jùafv-i-e sinistri txl 

) - " ; v i 

50 PRiHt 

£LQ INPUT "ijrginè diii-UO tsCil 
EE^PRINT 

03 INPUT "irìtefviVta iùiivUàQ Cd 
ì s " ; d 
ÌIO LET i =1 

150 f?Eh cauoio Ruoti interni 
156 LET 1+ .5* LK4.-U 1-41 

IftS LRT I£3=x2td 
17S LET ySxFN yf^aì 
136 Lé'T y3=FJ-Ì y osai 
2 SS PRINT 

aso prec-jT “i4àì ,, :F;-! m :xìì ; TS£ I* 
; i ■ ,L i x 1 , " y a = " ; y E ; Tf%£ lè ; “X 3 ™ ,r ; 

prinT ,H y5*"; yS;TFi3 I6; “x3s“ 
y4- = ";FH yfK4.>;TRB l&,"JfA=- 1 ; 


X3 
aio 
; x 3, ■' 
*4 
226 
23Q 

ass 


IF 'J2t43 THEN 30 TQ 333 
TF ya=ys Ti-lEr-f GQ TQ 463 
rem intéfv .i in latro 

27S LET X4-=X3 
2B0 SO TO 3iQ 


336 REH ifl tfeTV . tiHp-6 
353 L=T K1-K3 
34-6 Retri Lèsi Rèi- u^-;tt3 
3&S XF i ^10E THEH 50 TD 
37$ LET i =i +1 

3E0 IF Xi'iClJSìd tHEW GQ TD 130 
4sa RE?i ss seiuEiarrè finaiè 
i=S LIST XEs . ss tX2i'X 3I 
43B PRIHT 

4L6 FRINÌ .”MNRX=;- ; FN. -J LX5l . "XNA 
X=ì“; MS 

37E LET t-t t-1 

3BD IF THEN GQ TO 13 tS 

450 reh ri- sctuiiofre f ìnalÉ 
i = a LET MS-.5itIj£3t-M3> 
jLSS FRINÌ 

44Q PRINT l 'yHRX = " ; FN y Ik51 /'kHA 
*=“/ x5 
1EI3 STOP 

470 supe r 3 éi j t tef orti 

45fl PRINT "Troppe ì i.erài inni " 
f i ne è i a hù i'-h '£. i oiVU! " * rin rn ajsj? 

S3Q CL3 : FRI NT ,,'juivi L ad 
y lì- e ri Le liriea ^ r o g r -ì i l- & 3 . L ' , 

, ^ j " 49 DEF FN y Ixì ±rtà fum i orr 

e d i “ t “■ x che vuoi sto"," d i a r 


52,3 PRXN-T - 

GCU’JT ,X L 5TÙP 
520 PJETUHW 
asse- CLERR 

iDia enus "H2Kfn“ 

IQ20 5TOP 


quindi p r -e £ 


Forse non tutti sanno che ... 


* Alia locazione 16410 la 

variabile di sistema con- 
tiene il numero di 
I inee della parte bassa 
dello schermo (normal- 
mente 2). 

Se in un programma 
volete usare tutto il vi- 


deo, potete farlo scriven- 
do zero in questa variabi- 
le. Attenzione però: gli 
interventi della tastiera ri- 
pristinano il valore origi- 
nario, e anche successive 
PRINT non possono esse- 
re fatte, senza incappare 


10 

£0 

30 

4-0 


F'DKE 184-18,0 
F0R K - 1 TO £4- 
PRINT TRB 2.8; K 

ng>:t k 




nell’ errore 5. 

Tuttavia, si puè con- 'scritto nelle ultime due 
servare intatto (finche T riglie del vìdeo, riscriven- 
prograrnma gira) quanto do POKE 1641S.2. 
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Filetto.... suppergiù 


UN clàssico, nel suo gene- 
re, questo filetto da gio- 
care su quattro campi 
contemporaneamente. Il 
gioco è tanto conosciuto 
da non richiedere spiega- 
zioni; le mosse vanno di- 
gitate come numeri di tre 
cifre, senza spazi o virgo- 


le, li computer., in verità 
non sembra difendersi 
molto bene, c vi lascia 
vincere con discreta faci- 
lità: più che da avversa- 
rio, si comporta dà alle- 
natore, spargendovi palli- 
ne qua e là, senza una 
chiara strategia, nè un'ap- 
parente voglia di vincere. 
Quindi suggeriamo di gio- 


care alla rovescia: cercate 
disperatamente di perde' 
re. 

Quanto al vero filetto 
invece, chi ce ne manda 
uno efficiente, sviluppate 
ex-novo o partendo da 
questo? Condizione uni- 
ca da rispettare i che si 
g i o c hi simultaneamente 
su 4 tavolieri di 4x4 ca- 


selle; ricordate che sono 
validi anche i filetti dia- 
gonali che attraversano i 
4 tavolieri. 

Interessante, in questo 
tisi aro, è l'ab bondante 
Uso che viene fatto degli. 
Operatori logici, che per- 
ni e 1 1 o no una notevole 
c o m p altezza nell'esame 
delle condizioni multiple. 



■SCRIUr Lft 1-1 05 Sfi 

ih cuEsre ordine: 

1, CODRDlhtfilTA ;< 
a. COPRO INfiTR Y 
a r CAMPO 


HAI UT RTD 


1 REM rL TSJFr3- J ' 

2 fìgi-l SUPERFIL5TT0 V r ir 

3 REM a. FRIEDRICH -KlrSH £ 
il REM $ ZX-U3ER CLUS^RFT $ 

S Ci_s 

1© REM CfiNPQ DI Gioca 

351 FQR 1 = 1 TD 4 
30 PRINT • 

40 PRINT ' 

50 PRINT 
&£} PRINT 
7fl PRINT 
SO NEXT : 

20 PRINT 

iq0 print fttTTTs: “semux un mc 

&SR " ; T AB 1 & ; "IN GLIE STO; DJ=?D INE .■ ' 1 
110' PRINT THE 1S; "1. COORDIHHTP 
X " T fi E 15; ”2. COORDlNATR Y".Tfl£ 
ISi '*3. CAMPO" 

120 REH UPRIReiLI 
130 D IH fi 14, . 4 . (Lj. "ZI 



ldB LET PtPEEK 1639B+356ÌPEEK 1 

6337 

1SG LET PeP+1-33+5 
160 LET G=5 

300 REM MOSSA DEL G I D ORTO?* E 
010 INPUT RS 

220 IF LEK THffN GOTO 210 

230 if fisti) rr or Aita) rr o 

R OR F)£ fil *"4‘ OR fi£ IS 

J JT4" OR TtìEH GOTO 210 

24S LET X-UAL 3*111 
25Q LET Ve'JRL R4f2ì 
2&S LET Z=URL R^tSl 

2?& LET F=PEEK T P +.X + 33 irV +33 +S &2 
ì 

250 IF Ff>£ AND FolSB THEN GDT 
0 210 

003 PDKE lP+X+33iY'h33 iS rZ 3 ,52 

300 LET E -1 

310 GUoUd 1G00 

320 REM MOSSA DEL COMPUTER 

335 L ET H»0 

340 FQR 1 = 1 TO 4 

315 LET C = I;=E DA 1 1=3 

330 FOR U=I TC 4 

355 LET OR Jte3 

5SQ FOR K=1 TC2 4 

3E2 LET G*K«e2 OR K=3 

3S4 LET F sPEEK tP4li'33iJ+S3^5 tK 

IF F(VB AMD FOÌ3I TMEN GOT 

O 5E0 

365 DÌH GtlQ} 

3T0 FOR L«1 TD V 

3SO LET E [fl +5) =i fP fi, J 

,K ,L) +51 +4 
3^0 NEJCT L 
395 LET N = *E 
4E0 IF Bt4) THEJ-J LET Hm-3. 

4lS IF STÉ) THEN LET Hag,? 

423 IF 13 (3 1 THEN LcT N=3 

42S IF St3) AMD 5(i)sl THEN LET 

H -Z. 

430 IF B (31 > 1 THEN LET T-J =±R 
443 IF B(7| >1 THErN LET N=& 

4SO IF BÉ21 THEW LET 
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IF S!o! THEN GOTO 500 

let MsNtlC+Ìi+0,ly5 
ir M < M THEN GOTO 3013 
IF NeH THEN XF RHDì.É 
3 OS 

LET l- E*=N 
LE7 X*X 

let y*u 
LET 

NEXT Ì-L 
NEXT U 
NEXT I 
LET Sai 
PRINT RT 


prim i m ej/ 15; h *- 

POKS P-t-X+G3 FY433*S*i-, ISO 
SLOU 

GQSLfB 1OG0 
GOTO 210 

REM U IME I _ „ 

POKE P + l+S3*J+a3#5*K., ise 
&OT0 320 
f»i p£p£>X 

PRlMT RT 1S,1S;"HBJ UINTO" 

PflUSE ÌE4- 

SLBLf 

REM FILETTO 

IF HIX/V^U «S THEN GOTO 1 


A&O 
i6S 
470 
450 
GOTO 
490 
492 
AG A 
495 
510 
320 
530 
54,0 
550 
550 
STO 
ESE 
590 
B05 
313 
330 
500 
510 
920 
925 
100@ 

1010 
STO 

1030 LET Tel 
1030 LET 
1040 LET Y% = m 'Y" 

1050 L2TT ZJl=' , '~" 

1030 G05UE 1500 
1070 XF R(X ( V,I 
133 

ISSO LET Is2 
1090 LET X£=”X" 

1100 LET v*.a”j; 

1110' LET 
1120 C»03UE L50G 
1 1 3Q IF REX..Y,Z 
190 

1140 LET r=3 
1130 LET X* = "X‘' 
lieB LET Y( = ' L Y 
1170 LET 
1130 GOSU'B 1500 

UGO IF JtOY FINE) Jf t JS-V OR 0[X. t Y 


THEN GOTO 


. 3 ] i=G THEN GOTO 


FIMO V=Z J + t "5-U" 


. Z . 41 =0 THÉH GOTO ISSO 
120Q LET 1=4 
1210 LET >M = “.J ,r 

1220 LET Y$=( ‘lJ" RND X=Y) + f 5 -*J 
PN0 X p 5 “Y V 
1030 LET E*«- l “ hL 
1340 GOSUJB 1503 
1250 IF E=-l THEN FP5T 
1E5S IF qiK,VM,Sl=e OR X < >Z BND 
X < J- 5 -3 THEN GOTO 1310 
12&0 LET I = S 
1270 LET 5Ì$=“J" 

1200 LET Vj:n L, Y'‘ 

1330 LET 7$ = i tv il" FINE? X=ZJ 4- E "5 -J” 
FNO X=5- Zi 
1300 E05US 1500 

1310 IF fìrX.Y.Z f 6J=G OFÌ Yol FfND 
Y'>5-” THEN GOTO 1370 
1320 LCT I-& 

1330 LET XJ-"X" 

1340 LI ET Y!F=t‘\- 
1350 LET ZS=r 
P;iO Y=5-Z] 

13G0 O05L1B 1500 _ „ 

1370 IF R LX.,Y\,Z, 7) =G OR Xi >Y HNJJ 
X05“Y OR V t >Z ANO Yi i5-i i H5N 
RETURN 
1360 LET 1=7 
1330 LET X?i‘U" 

14O0 LET Y$» t”U J 
R74D 'KsS-Yj 
1410 LET Ifci' L J' 

9YO X=5-ZÌ 
1500 IF 3SN Fl^Xj 

IG10 1 ì^ V ^7Ìi:fv ,7 . IJ i >G THEN LcT F\ 

nx ,YjZ. u =jq'r.x^v; Z, I.l +E 

15Ìi JF R { X ,Y.Zl Zì = ‘-4- THSN G0TÙ 

300 

1520 F0R J=1 TO ri, 

1530 LET OC URL XS-UflL Y^VBL . 

13 -P ( >" -V .7, lì 

134.0 next J 

1550 RETURN 

3000 Sfil'E "' T P T F iGs " 

*!001 RBN0 
9Q02 RUM 


Rt-ID 


+ £ 'S-J’ 


RN0 Z =tXj + t"5-J" 
Y ,Z . IJ =-E THEN L 





Un coniglio nei PASTICCI 



UN campò di cavoli, che però è 
una specie di gravida, con i cavo- 
li che vanno e vengono, spuntano 
e spariscono. Buchi trabocchetto, 
strane volpi e una specie di falcia- 
trice. Povero coniglio E 

I tasti per farlo muovere sono, 
come al solito, 5-6-7-S. Parte in 
basso a destra, e cerca di mangia- 
re più cavoli possibili; oltre a 
questo, vorrebbe visitare i suoi 
co Eleghi conigli sparsi qua e là, 
cercando di restare incolume. 

Non sarà un gioco ecceziona- 
le, ma è dignitoso. Tutti i caratte- 
ri aifabe Liei, racchiusi tra virgo let- 
te dalla linea ! 00 in poi, sono da 
intendersi scritti in modo grafico. 
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escluse le parole con un significa- 
to logico. 

Queste lettere sono; 


num, linea 
100 
120 
160 
190 

200/230 

235 

240 

250 

310 

320 

330 

8505 C&52Q 
8525 


carattere 
prima f, poi e 


f 

h 

f 

s 

d 

h,h 

g£ 

d,d 

32 h ciasc, 
h, 30 f, h 




113 G0 3 US Si 


ss f psiì a è T. grafie 

B^GGER 5: il 


CL5 

SE CLX r PHIfrf hT e,5; L, L-ani? 

2 t ’: “ : GD &D5 55$Cr: SS^ pfaliflì 

r i 

43 LET S»Q: PRIME B2; Veloci 
- ti='J5LE!c&; G = ttr f tO-> “ : PfMJSE 12 
_ET ?,=C1jOE ÌMKSY?-i3; 3TF KOT fc 

3 iiG THEM XfclFEJT 11 

"i 50 TG 4-0 

sa JMPUT ■■ 


ss 

78 

PhPE 


LEV W±S: LST ì 
FDR r± glI TQ 5 ■ 
~~ “ r S'JEXT TTs 

PSIht HT 5,15, 


FHjrfT GT 

prper 3 ; 


Le t x =se ,- i“T yrf-5 

FC=? .J-2S TO 1 STEP -li 
E, J.5 PFPS.P S.r JMK *; ’ * 

; xrVK 

G3 SU5 200: PIECI 5 fra ita 


PRTHT" fiT K T "j 


PHPEft a; 


135 

a .a; 

1313 


ÌZs 


THK 
Sì fVT 


i.ST i-S +1; FSIF“ PSPf 
"punì i "; s 
5ccP ,0305,52 
“F l£=\f RNE> y=4s TrftN GO TO 


SO sue 300J REM a E 1 £ T Sili 

LST NS-.8E1 

ZF li i5 RM & y= j TH2H GC TO 7 


OtìQ 

13-3 TaO SUS 4-Ss-, 1 FRIHT ST" « ,a; P 
GFSP. a: im« 

170 .FRZMT fll a; [ y : FHPEH Sf" " 

1 i>ÌEX [ _J 

1S3 FRZrfT EH s 5 r 1 i PHPEfì 3; XTfFC 

i; -‘ GO TO 132 

SSO 2™ 2VK<EV$:s L "5“ POH* m I * , y -11 
0"+ M THffH LET U-V-J 
aie XF X:MKEVà==*‘3" Rf'fEr te S i:n , y +1 X 
<>■'*” Then let y =y * i 
S33 aF Fl!>iS> KSfX-lj’iJ 

i > “ i JJ THSK LET H «a -1 
23S XF ZMK EV ^ =.'" 5 " HHD “ * IX -r X , y 4- 
13 iV* ■■ THEM LET X ^X + 1 
SSS XF /il =“*^ TriEsi LcT ì=S 

+ 3.H 

aria xf a?rs,^3 = ,, t ,r the^j to TO ? 
'f.Ì'g x» asia*y>=“$“ them let s=è 

t 2,30; EST B$£H 1: y}=/' “ : 5EEP .3.0 

: _5EEP ,0125 r 30 

ea'5 R e. ; ITPtEv 

GGG I-- PHD- < - 5 7GBM PETUSM 
33 5 LEI a:IMT j RMI>4Ì11 ■+&: L*T ti 
= I-NT (SffE>ì27J + E 
3G7 XF fiffCi.S THEtt Gtì TG 323 
31S LST ij$fa,51a'-T“: fSXhT £57 a 
, b j "■*■ r " 

323 LET B?f5 r àf=;''è": PRXNT fiT * 

,. b . >7 

SS* "F RHD < ♦ 7 TH*M F5TUEM 
31-3 LET a3(a .bl ="5" : PRUiT ST a 
. h ; XHK P>5Ó^3;”i“ 

3ÌS F£TU«?E 


tsa PhEì-e 






412 XF RfìD t MS rial THETt 
■432 JF 4 -Ev' T He 1-3 LET 1f =v - 1 

ijfi XF y, IV THEJ'i LET vi ='.:■ 1 1 

44-E XF yia TUE!-! LET K. =\f + 1 

4.^- XF Iirjy 7HB:1 LST fe=fe-± 

450 XF itì fi:-;0 THEFJ 3C TG 


470 RETliSM 

7333 FOS L=1E Tù 1 STEp -1- SLE F> 

.21,1: “BXT t: CL3 ■ PS SiiT "PtJN 
TI; XF 5 ih TrrEE3>3 PRIMI r £I i r L 

ila ratOf-d-': LET -h=rs 

7*5 0 FBifiT -'drt I Sii & Qualsiasi p 
ET itliOr S ” .- PSG3E G 


701- OLE 
7022 GQ T G 50 
5533 CXH ir $ Ì 5 1 , 3 i 1 
e==:s LCT 

Gziia FQ2 n=5 TO Gli 1_ET '±-5 iv, lì 
LET Ujln ,31! =" * " L ■ V;S:.-!T fi 

GSZ-5 .LET &ÌU>='>ì**-^V^^*^ì 

SS £3 i. E” il? CS3 - 

G53G PUS r.-l TG 1SS: L£T p: E S XFiT 
IRNerli; f 5 * I1VT L^K’D e-^0> +1 f r L - ^ ,u ; 
WEKT Ti 

Si43 fejH n=s td ai.- , eRzir-rr plt h l . 

; “ LL j BiS iX:ì : MEaT R 

a5sa 


FGS 5^1 TG r ; SS RE- s£; FGS 
CtiS TU 7; SERD a -. PQKE CEP = ^-5-,T . 
a ; H5XT r. e MESfT a 

?G12 D2T2 "a",0^&XTT 0 133 3S 13 . ni IN 
Gl’eOl’E .Elfi' 0X11 Li LG .3Ifi 3L311 
B13.5I W 0Ì11L110,5IN 0Xfil303i0 ,61 
PJ 3Ì1X31J0 

5323 DfiT rr 11 5 , ',0-5i:W 02I23I33,5IM 
-S35 1£*1 = 0 .5IH aólIIlBE .SEI 11'2L1 
S 1 1 .. 3 IN Gii 11 11.*, 5IN 112EÈ-31 1, EX 

ri =7 -s Hi 1*5 


'sSjyr &f¥Tfi J, U’ L ,3ì>i 00100’e5,il^ s 
G1301S0 ,bxìm ©eniiiiG3,exrj aicnoi 
G,51iM 301-I1120.3IN Eìll.lilS . 5X,^ 
£UI111B,S1>! 301X110* 
vS40 DHTS - E El Xf-f 00B01B00.-BTN 0 
S5SS 13* ,3X3-3 Q3G3 1313 - Elf-i £301300 
1 , £ Iri i? 111233* . GXT-J lìll*035 , EXf-f 
11113220 .BT*i 0U220S2 

3S50 DfiTP "F" ,B,0,0,a, BJf-J HGQ1J5 
22 , Siri BQ XXI 100 . B XM. Grilli 3*. SZi-l 
_ 22 311225 

3550 GrìTSi •G' L .e”N =311] 

1111110, . 355 ,;7X3,25E . 5 1^ ii 

1110.SXM SS 111100 

S-=^0 DRT= LL H",0,,e,®IN 30011000 ,5 
3N 30111J.£0 3 5lrl £0111152 ,3T; GGG 


2Ì?S FETURht 
0300 CL“GS 
301S 5HUE “erdia" 

essas stop 
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“Solitaire” 


Xfn gioc.o lineare (?ìh semplice, che. pm fi coi sì può, , , 

,,,JVlacfihxte/ 0& n te, nerbiate v 



'UNA linea, e nulla più. Una lìnea 
orizzontale; lenta, per giunta. 
Con il tasto “5" la disegnate, con 
it tasto "S 3t la cancellate. Oppure 
con il joystick, rispettivamente a 
sinistra e a destra. Non d. sono 
regole. Scrivete la linea, cancella- 
tela. Pensateci su. Provate a fare 
una linea tratteggiata {non è faci* 
le come sembra). Rilassatevi. 
Consigliato come esercizio di 
training autogeno. 



ri£?UT s 

=„£T HhT=1 
i_ET 

Ir TNKCY* t ? JJ *' TriEW GOTO 53 
1,= tfST-I TttEN UNPLOT 

IF°H3TjG % "THEN unpcgt X*1 0 
Ìr r jNKÌ?it> ,, s" thch ggto 

Ip r x^6§*TliENi LET XsO 

5 ÈVA rrtin 


IIP IF Tr>FN IMPLOT X , 10 

isa Ir IhiKEVf a"à 11 TH£N £ÙTD JPp 

141 IF IttKEY.*O"0 Ji TriENi SÙT& 13 

3-32 ILCT MAT^ftPtT+l 

125 IF H8T>=2 TrlfH LET »RT~0 

134 IF INKEV**^ Tjiew_fi0i-xu.iì»-- 

Ì25-&OTQ 124' 

130 GOTO 30 


SlKitlaipY v jvmruj , lar B ^ 




Piccoli universi 

^Owt^'O; fatevi il vostre Mnivevsa" 


UN soie al centro, che produce 
un campo gravitazionale un po' 
particolare, attirando i corpi oele- 
sti a 4 $° (escluse la linea e la co* 
lorma occupate dai sole stesso). 
La distanza di un pianeta dal sole 
è data dalla somma dei valori as- 
soluti delle coordinate X e Y. 
L’at trazione (un po’ di rispetto 
almeno pei Newton) £ inversa- 
mente proporzionale al quadrato 
delia distanza: 

29 

G=l+tNr [[ + ABS{X) + ÀBSO r )F 


E siccome siete voi jÈ Creato- 
re, noti vi dovete giustificare con 
nessuno quando verrete cambia- 
re qualcosa. Dovete fornire una 
posizione di partenza dd corpo 
celeste, dando le coordinate X c 
Y qualsiasi (ma piccoli numeri. 
Oppure andate fuori schermo), e 
le due componenti della velocità. 
Quindi state a guardare, 

1E programma fa una pausa 
ogni 50 cicli, ma se volete vedere 
di più, eliminate il FÀST. ÀI mil- 
lesimo ciclo viene eseguito anfo- 
ra a t i c amente un COPY dello 
schermo. 

À volte, si ottengono disegni 
casuali, altre perfettamente sim- 
metrici, secondo le coordinate 
fornite. Alcuni esempi sono ri- 
prodotti. * 
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a REM — 

3 HSH ■ PERSONAL UMIUERSf -- 
j, u . £ , eEUGUEYTei_£SOFT es 

S REM 

S LET K=E 
T FfiS-T 

e cls 

IR PRENT “ZMFDSTFÌ UN eUFT^TO OR 
DINE ■ ■' 

15 PfiXNT "CUORD. X " . L . "C3QRD* Y 
■■ . . "CC-MPOHEWr J DELL» UMl-OC ITR‘ , " 
f OXS E £W> “ 

23 INPUT X 
25 INPUT Y 
33 INPUT U* 

3S INPUT UY ^ 

45 ! É 3 L 5 

il” PDKE i.Si 1S . 3 

SS PRINT RT 2.2,0, >:.; ’ v?“; 

Y:“ uv=";W 

S= PÙKS 164-15,1 

SS LET Silt^T fi +RBS -a +B 

es v> i t2ì ì 

?G LET DSt^Ei-SGN Y 
SS LFT GYsGi-SEM Y 
53 LET L^'^tSA 
133 LFT UY=UY*GV 
HE 1_ET a=X R‘K 
120 LET YoV-HJY 
130 GOS5JB £fie 

ila tÌ,-E3ì SK /S9 THÉfi PJ^L! 

3E 13S 

153 PQKE 1&Ì37,2ES _ 

J.SS IF K i 15GE THEJi &£Tu 63 
ISffl COPY 
l^S STCP_ 

313 I F R <0 Oh H>E3 THE N &OT Ó Sfr 

0 

523 LET B=31+Y 

530 IF E iS ÓR Bli3 THEH £DTO 5B 
R 

54-S UNPLGT fi,B 

3SE- PLOT F5,B 

55B PRIWT f*T 13 : 1=;"O0" 

373 PRIMI PT ll^ìEL "DO" 
s&a fiETuRN 
3030 GLEFiR 

901G s puf " uH py -W' 

90 SÈ SUK 
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j. Hi=rr tìh 

n ift l:=:C* 


'■ LfiEISIHTO*' • 
L a PPZZO" 

©TNEì.L /S3 * *■ 


3.B FAST 
1» FOR 4i=S- TO 2S 5TFP 3 
SO FDR R=© TD 19 
30 PRlhT f¥T *5 "3” 

j.n nfxt n 

45 PRIr«-T PET RN&*14,E3,B; “ ’" 

50 MEMT B 

60 FOR R±0 TO 30 

7© PRINT PT 3,R, ”i";flT 19^fl; 

E© htEXT fi 
9B FOfi Ehi TG li 

IH £? PRIMT RT fi, 


jfiT e , se^ 


110 NEXT 6 

3 sa GP5E.I* E3000 

1SS GOTO 1*7 

153 PRINT ST R^B.;"jg j - 

155 LET I=Z-57 3 

153 PRINT RT 93 ., 7l Z.; r ' 

155 RrruPH 

1*7 L?T 

ITO II» Ipr' - TKEfJ LET 
ISO LET £ì>3-5Q 


:!Mà: 


P”i - «2s=. 


LET Y=R 
ai© LET X = 5 
a?© LET R±fi +■ 

S30 LÉT 5*É3 h 
232 PRINT — 

235 IF P£EK (PEEK Ì63S&+P3t.tP£?E 
K. 15397 *33 +5 05 =133 ThkEH LET Z 
■X-673 

24 >l phiwt rt 

asa ip Rj-is or flVa eia so thém 
LET Z ■= It-IT I Z73) 

26© if n>i& cr ro or sa or b> 
£3 tHEH GOTO 510 
4^É Ì..Ì7 AJsTi: 

500 GOTO 157 

515 PRINT RT 20,3; "PJ7-JJ? Mu,ft r-f 
ftWCHE. PUNTI: " - Z 
52© Ir 2?tJ ThfSf-l LET U=Z 
53© POP Gal Tn 5 

*i.& Pf?INT &T liTl'' PcCORC- : "J 

U 

545 PRINT RT H fl . B . " t"‘ 

^nrr ne. -'B" 

SSO PRINT flt £1, 5-' 

55© NEXT G 
*7© CL5 
55© COTeO 10 
95B PETUPH 

GOCifl L. ft s = I© 

Oflia L.ET 5*1 

Gasa lblt £>aj£aaa 
9030 LET V=fl 
9©4© LET X-B 
Sa 5 B LET RÌ = "T‘ 

9100 SLGU 
9503 RETURN 



Labirinto 


C- &me wscJre. da questa 
sempticè lahi finte?? 



Lo ZX&l disegna un labi- 
rinto, formato da 14 por- 
te sparse su altrettanti 
muri. 

Voi siete il "$" che 
appare alta sinistra e vi 
muovete con t tasti A, D, 
$ , rispettivamente per 
basso, alto, destra (o 
qualsiasi altro tasto prefe- 
riate; vengono definiti al- 
le linee 220/230). 

Dovete arrivare al lato 
o p posto citilo schermò 
nel minor tempo possibi- 


le, e senza abbattere trop- 
po muro. Il punteggio 
(che appare solo alla fine) 
parte da 20.000 c decre- 
sce costantemente, crol- 
lando drasticamente ogni 
volta che mancate una 
porta & sbattete in un 
muro. Se si arriva al iato 
superiore o inferiore, la 
manche si interrompe; il 
prò gramma conserva il 
miglior punteggio realiz- 
zato. Dovreste superare i 
13.500 punti. 
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Analisi di un testo poetico 


“tÀn esperimento eluso eie Ilo 2^KSJ come 5 fru m e n io d ìda Hi co ; l'analisi 
fonetica di un feste . Perché in una paesi a allegre i ci sano più che «7 



dì C. Porcelli 


Come vedete, c'è anthe ehi usi lo 
ZX8I, che molti ritengono sdo un 
simpatico giocattolo, per mse molto 
serie, 

Nel programma in questione, an- 
drebbe un pò 1 m^iiorato il sistema di 
inserimento del testo, laborioso c poco 
pratico, quando si deve correggere (si 
deve rifare tutto). Durame le elabora- 
zioni ci sì trova troppo spesso m errore 
5 (schermo picrtojc 

Insieme al listato, trovate un esem- 
pio di uso deila prima opzione (Omo- 
tome}, impiegata su qualche verso del 
buon vecchio Leopardi, 


QUESTO programma, realizzato 
per lo ZX81 con espansione di 
memoria di l£k, è in grado dì 
aiutare ohi desidera effettuare un 
esame fonologico di un testo 
poetico; i quattro lavori previsti 
riguardano le omofonie, le rime, i 
] palindromi, te aliitterazioni. 


Prima di illustrarli dettagliata- 
mente, occorre rilevare che i pro- 
grammi corno questo sono utili 
solo nelle lingue, in cui la grafia 
rappresenta abbastanza regolar- 
mente la pronuncia; in caso con* 
trario, si deve far ricorso ai sim- 
boli dell’alfa belo fonetico e lavo- 


rare esclusivamente sulla trascri- 
zione delia pronuncia. Ma sappia- 
mo che, anche in italiano, vi sono 
delle incongruenze e irregolarità. 
Se cl si basa sulla grafia corrente, 
il computer riconosce come se- 
quenze identiche "SC” di ^li- 
scia” e “SC“ di “lisca”, che invc- 

SlncfsIrCQmpuler- ?7 




'txrìappresentano suoni divergi. 

Lo stesso vate per GL in "egli” e 
“inglese'*, € in "'cane"’ e in "ce- 
na", G in “gota” e ni "gelo”,! in 
“ciao** e in "via”, ecc. 

L’utente deve scegliere se la- 
sciare il testo poetico nella grafìa 
corrente , per poi trascurare le 
eventuali incongruenze e impreci- 
sioni, ovvero digitare il testo 
usando, ad esempio, le lettere J, 
K, W, X, Y per discriminare pre- 
ventivamente le possibili ambi- 
guità. Cosi facendo, "lisca 1 * po- 
trebbe diventare LISKA e "li- 
scia” LIXÀ: verrebbero poi ana- 
lizzate le trascrizioni e interpreta- 
ti i risultati. Sulla base delie espe- 
rienze effettuate, la prima solu- 
zione è normalmente preferibile, 
e perciò non è stata inserita nel 
programma la possibilità di far 
compiere al computer stesso il la- 
voro di trascrizione e riconversio- 
ne. 

I quattro sottoprogrammi 

1. Le omatottie sono le ricorren- 
ze dello stesso suono vocalico. Vi 
sono, come è noto, vqcaii più o 
meno aperte o chiuse, e vocali 
più o meno gravi o acute. La pre- 
senza, a volte, insistente, di un 
certo suono tn Ufi verso o in una 
strofa, riesce a dare una tipica 
“coloritura" al brano poetico, e 
motti autori usano sapientemente 
i dosaggi dei vari suoni, i passaggi 
da una vocale dominante all’al- 
tra, l'alternarsi contrastante di 
toni "limpidi e cristallini” o "lu- 
gubri c cupi*’. 11 primo sottopro- 
gramma evidenzia, per mezzo di 
caratteri video inversi, la presen- 


za e la distribuzione delle cinque 

vocali, una alla volta. 

2 lì termine rime, non ha biso- 
gno di chiarimenti; il sottopro- 
gramma, però, lo interpreta in 
maniera estensiva, evidenziando 
tutte le sequenze ricorrenti di al- 
meno due lettere, in qualsiasi po- 
sizione: finale di verno o di paro- 
la, iniziale o intermedia. 

3 I palindromi sono, in enigmi- 
stica, quelle parole o frasi, che 
possono essere lette indifferente- 
mente iniziando daEla sinistra o 
dalla destra: ANILINA, ASIL 
GELOSO SOL EGLI SA- Con ri- 
ferimento alla poesia si parla an- 
che di "rime a specchio", nelle 
quali una sequenza di suoni viene 
riproposta in ordine inverso: "te- 
neramente sul mare ". Come nel 
caso delta rima, questa forma di 
“eco" serve a legare tra loro le 
parole e a creare effetti sonori 
particolari. 

4, Le allitterazioni sono molto 
importanti non solo nel linguag- 
gio letterario , ma anche in quello 
di ogni giorno. Si pensi ad espres- 
sioni comuni come "sano e sai- 
vo", "vivo e vegeto", “tagliamo 
la testa al toro", e così via, carat- 
terizzate dalla ripetizione della 
consonante iniziale. Molti slogan, 
pubblicitari e non, sono basati 
suil 1 allitterazione, e nelle lingue 
del gruppo germanico essa £ spés- 
so sentita e usata ancor più dalia 
rima. 

Questa sezione è suddivisa in 
due sottoprogrammi. Il primo 
analizza se in posizione iniziale vi 
siano sequenze identiche di alme- 
no due lettere (i cosiddetti nessi 
consonantici, come in "primo 


programma*’); questa opzione è 

superflua, se il testo è- già stato 
analizzato col sottoprogramma 
Rima. Il secondo sottoprogram- 
ma, invece, evidenzia le allittera- 
zioni limitatamente alla sola let- 
tera iniziale, 



LI testo in input, va digitato 
senza la punteggiatura che, oltre 
ad essere del Lutto irrilevante ai 
fini dell’esame fonològico, crea 
problemi in alcuni sottoprogram- 
mi. La lunghezza massima del te- 
sto (spazi compresi) deve essere 
tale da consentire la visualizza- 
z i o n e dell’intero brano sullo 
schermo; in caso contrario, il co- 
mando CGNT fa ritornare sèm- 
pre sulla stessa linea. Quasi tutti ì 
sonétti e molte poesie di quattro 
quartine rientrano in quésto limi- 
te; i testi più lunghi devono inve- 
ce essere segmentati è analizzati a 
più riprese, 1 versi vanno scritti 
l'uno di seguito all’altro, even- 
tualmente divisi mediante 
un endecasillabo, infatti, occupa 
di solito più di 32 caratteri, e an- 
dare a captìjdopò ogni verso, si- 
gnifica poterne esaminare at mas- 
simo undici per volta. Inoltre. La 
presenza dj tutti gli spazi aggiun- 
tivi rallenta ulteriormente l 1 ese- 
cuzione dei lavoro. -ri 
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OMQTQHXE ” 


RLLlTTERft 


3 REM ii ftWALTSI PI PgESIc Stf 
S ftEM Vi Ci Gì PPRCÉLLI *4* 

7 REM ** 193-3 ** 

1& GOTO 20S 
30 PRIMT 

33 pRIhJT " Vi*444#* w*****^4#T*tf 
**fc**V VViiii" 

34 PRINT 

35 RETURN 

200 REM ìì INPUT -** 

210 GÙSUS 36 _ tr 

233 PRIMT "S.RTTI JL TESTO £>R QH 

GUIZZARE"., 'PREMI iHEULBIEJ SOLO 
fìJ-Lfl FINE/' 

240 GG5U6 39 

@50 INPUT Rtì 

253 £LS 
Si 70 GDSUB 33 

SSfc PRINT Rtf 

01&0 GOSUEJ 30 

310 PWiNT 'BATTI JJ "L" " SE UA B£ 

NE..", 'K " ,l PER CORREOSERE" 

31S 5LOU 

32 g IF INK EY $ - ” " THEN GOTO 32© 

300 IF INKEY3="K a " THEN ftLW 

3 35 LET B£=:R3 

337 L5T Cì*i=Ra 

340 REM **3 CELTA LflLfflfJOii 

345 GDSUB 30 

OSO PRINT "ORO SCEGLI; " 

3SE RfilNT 
350 PRINT TflP 7; ' 

355 PfìI N-T _,_, É 

370 PRIMI TRE 7; "E3 £ RIME 

3S0 FRINT TRS 7i "£] 3 PALINDROM 
I'' 

305 PRINT 
393 PRlNT TRE 7;, "] 

ZXQNT' 

4 SO GOSLIB 30 
413 SLÙU 

4ÉO IF 7 INKEY£-”" THEN GOTO 420 
425 LET F1=URL INKEV'S 
433 FAST 
440 CLS 

4SB GOTO FI* 1000 
1-000 REM i -POMOTONIE* * 

1002 LET RCiiiCS 
iÈfl-S LET 5S^RÌ 
1010 LET D^-^EIOU" 

1020 FOR G=3. TO S 
1040 LET R-0 

1050 FtìR F^i TO LEN A % ^ „ „ 

I3SS IF BSIFJsD((BJ TNEN LET P-l 

1G50 IF RS *FI =£>1P ÌQ> 1 HEM lEI & £ 1 

FI =CHftlJ (CODE DJM'ÉU+123) 

1Q7G NEXT F 

107B IF MOT R THEU GOTO 1113 
1353 PF! XMT Gft tèi ; " : M ; R$ 

1090 GOSUtì OC 
110.0 LET 
1110 NEXT G 
1200 GOTO 0000 
P000 REM JHJRIME** 

2013 LET Btfn" "+C$ 

2015 LET 3=L EN A* 

2020 r OR N=R TO 0 5TEP -1 

£03© POR fi ^0 TO S’È — 1 

2040 IF CDOE R$ÉFiJ d2B THE.N GOTO 

2950 IF fi$ £W> < >RS tMÌ THEN GOTO £ 
G10 

ROSO LET 
2S7fc LET X==W 

lui© LIt B^tYJ -CHR$ fCO0E 

afos lei 65 txu =chr* «code tx* 4 
13SJ 


2113 IF fiSCY-l^" " OR ftJfX-I) 
THEN GOTO 220O 
2120 LET X=X-I 
2130 LET YbY-1 
914© GOTO 2090 

92O0 IF X<M THEM PRINTT Bti'4 TO J 

220 S IF X<i-i TMEM PRIFJT 

2210 NEXT fi 

2220 MEXT Fi 

2300 GOTO 3G03 

3000 REM iiPflLIMCRDrU-tf 

3305 LET = " 

301O LET L^T? 

3S2U LET R=L£M fitf 

3000 POR F«1 TO fl 

3040 POR S=Fil TO A 

3050 IF R£ (FJ =ft^ £GJ AND CQE>E fl£( 

FI 5.27 THEN GOTO 3200 

3070 LET ^3*00 

313© MEXT G 

3110 NEXT F 

312© GOTO SQ00 

3200 LET R*0 

3210 LET 5=C.O0E R^FF-Pi 

3320 IF 5<ES THEM GOTO 3300 

3230 LET 5=S+123 

3240 LET [F-R3 =OMR^ 5 

3250 LET R?s ffi4Rl aCHRJ 3 

3260 LET RiR+1 _ _ 

0270 IF F-RT=1 OR E+R>fl THEN GOT 

Q 3300 

3290 IF fi$(F-RI =fli IG+RJ TMEW OOT 
D 321D 

3330 IF R > 1 TFfEN PRli-JT Rt 
33SB IF RH THEN PRINT 
3310 GDTQ 3073 

4030 REM iiftLLirrERBZXONI** 

4005 LET fiips M ' J +t$r'' JJ 
4310 LET 

402Q LET R=LEH 0^ 

•4030 SOSUS 30 

4S22 PRI NT '■StìTTOPFiDCRRMMI; l " 

4034 FRINT 
433S PRIWT 

404-0 PRIWT ■■" '■!■■■■ RE^tCHE NESSI IN 
IIIfiLI"/' &U£ PER UOLTR" 

4342 PR1WT 

4U44 PRINT 2"" SOLO LE LETTER 

| IH mRLi, s imultrnermExt 

4046 GÙ6UB 30 
4046 SLDU 

4030 IF IfJKEYSi!" " THEN GOTO 4@S0 
4060 FR5T 
4 ©SS CLS 

4370 IF INK-EY ^ = " 2“ THEN OOTO 440- 
3 

42G0 FQR F = 1 TC Fi 

4210 IF FISJFJ n” tÉ THEN GOTO 40© 
0 

4230 FOR G^F+1 TO R 

4243 IF Ri [©lo" ” TNJ5W GOTO 429 

0 

424S LET R«1 

4247 IF THEN GOTO 4300 

4253 IF COSE P S V F ->R J ■; SS DA R^fF-f- 
R)OPt£(S + P3 THEN GQTD 4233 
4255 LET RI Ir-FRJ =CHRJ iDDLVE R^CF 
+fi) 4-120? 

4237 LET R t- ( G+PJ eCHR| ÉCODE RJfG 
4RJ + 126) 

4950 LET R?Rt1 
4070 PETO 42 SO 

4283 IF R«1 THEN GOTO 4290 
4232 PRINT R| 

4284 PRINT 
42ftS LET 
4290 NEXT G 
4-330 NEXT F 
4310 GOTO SGOO 
4400 FOR F=3S TO 53 
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442B LET R-Ci 

FCR G = 1 TO A -a ^ 

4440 Ir RSfGJ " TH£N GOTO 44-7 

S 

444.5 IF CODE RS ttì+lì T.HSM LET 

4450 IF CQ&E fiS(E#13 =F THEM LET 
Ht (G + U -CHH^t l'F + 4253 
4473 NEXT G 

44S0 IF R 4 =1 THÉM GOTO 45.0$ 

4400 PRINT RS 
-5-4M PRIMI 
4£O0 LET RS=r£l$ 

4 SI0 MEXT F 


t ** *■ * **-**-*** * * # 5 * f * " S'ftìf'** 

e- 1 L y I R R IMEM 3 R 3 RN C 0 RR fO UEL T 
ÈHPtt &ELLH TUR WJTfl "-DRTfllLC.^gBgf*. 
§0 OELTR 5PLÈH0Efl/N£GLT OCptfJ TU 
01 - J " . - . . = U 14TT 

H E PEN 3 Q 5 R IL LJ^TT* 3 ^^-L G-TPUE' 
HTO SALILI 

H J 

.*.fejt3aiii##*******#*ir ■**■****## ir #£fr*$r 

JMK* 

p .■ '* ilu maxm: ™ ' ■ ™ - 

L TEMPO DELU3 . 1 US,* 

^fuS! H^SVfttaiUSS^e-ta 

IETl^ E PEM3G5EJ IL 1 SWITSM^GX 
0 VEMTU ÉSÈ-IOI 

*#**i#i**ii**4#*jt»*f«^®'^i l * , *Ì 
F ■ S-lLUlft Rli^HER J RNC-CWA-^L© 

L t~M PO ÓMlLR TUR \- IT>V MSRTTf Lg.v£r 
USNDG ÈMlTR SPLMHÉMft sr&G L I occ i-r I 
TUOI isÌL#iTI m PUÙT-TTJLT.-M TU I 

aara a FswstfsP il LJWXTAfiswvJ pi 
QuMNTU =.PLj.UI 

jl- J Jf -.4 

3 SÈLC/BB RswEtH3.R=7 rfJMCOP &uiil IT 

L TEMPO BELL* TUR L^ffA riOÈT*ìì-M-f& 
UfiNO-i £Eè_Th 5 PLEN 0 cn Zfi Ej3 OCUJii? 
TL1C# RÈhEWttl EWijtfimM'ET L> 4, 

g PtLN-'LJSH =£_ LBH gf Rft E /D£5 &H 


=jìlTh* E PEhSUSH 
OMENTO SftLSt® 


* S * *;f #* * * JW 

0 DILUIR RIMEMBRI flN£®*A, ■- 0 tJE 

■ — --* r , cr j , .-. -ra-. c- ; t T" 3 “ fi hisiiZ-TS I F -■' kr 



OyÈMT® OH 4 IVI 
***#.*#**■* ******** fr*:**** 


S3C50 REM **FINE LRUGRQ* 

EÙ05 SLDU 

se 10 PRINT Arai, 0,- -PiPEmi lpn 
T0 PER CONTIhlURRE. • « “ 

D0E50 IF I M KE V $ - ' L JJ THÈN GOTO aCSEO 
CL5 

0Ù7S GOSUB 33 

S0J-0 PftlNT "SCECLI: " 

3E5S FRINÌ' ■'! PER LMVtJ^RRÉ SU UH 
hLTRO TE'óTO" 

|©70 FrInT "2 PEfl UNfl WUBBM HN 
RLlil " * ■' DELLO STESSO TE STO 
3075 PRINT 

$OS0 PRIMI 1 "3 PER FINIRE 

aaea gosub 30 w J 

60S5 IF INKEV^O' 1 ' 1 THÈN GOTO S0G 

S1Q0 IF IWKEVTE^" " TH£N GOTO S103 
SUB LET F='JRL IWKEY!fe 
3Ì20 CL5 
SIBB FR5T 

3140 IF Fai THEH RUM 

SlSG IF F=0 THEN GOTO 340 

8160 PftlHT RT S £SD H 

sego stop 

9000 CLERR , 

9010 SflUE "PGES?" 

902® RUM 


Seno 


T ei|MU5* 


I REM , 

0 REM 

4_R Eli . l .TIMtMnRTNELL.GÙ, , 

io ?oa K^è'fó'èà 

LET V^aOs:5Ir4 £X73S*PTi 
0i^ IF Y“0 THEH GOTO 70 
4ÉS FGR M*SJ TC V STEP 33N V 
50 PLOT X . M+22 
50 HEXT N 
70 WEXT X 

50 PRImT ST ià.^; 11 
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Gli operatori logici 


Tecniche di program mc\zìcm & 





AND c OR, nel BASIC del Sinclair, hanno due usi 
differenti. Il primo rispecchia il significato che le 
due parole hanno nel linguaggio comune (“e”, "op- 
pure”), ed è di facile comprensione, 

Il secondo uso ò meno lineare da comprendere, 
ma contiene una tecnica dj programmazione molto 
versatile. NOT. il terzo operatore logico, c strana- 
mente trascurato o ignorato da motti programma- 
tori alle prime armi; tuttavia, c una funzione dalle 
molte possibilità, 

AND E OR 

IF A<Ì0 AND B< 10 THEN ... 

IF A< 3 0 OR B < 10 THEN ... 

Nel primo esempio, IMstruzione che segue il 
THEN sarà eseguita se entrambe le condizioni sono , 
vere {cioè se sia A che lì sono minori di 10), Nel 
secondo caso, l'istruzione verrà eseguita se almeno 
una delie due istruzioni è vera. 


AND lia priorità più alta di OR, cd è quindi 
affrontata per prima, imi ipenden temente dalla sua 
posizione nello statement condizionale. Per esem- 
pio, questa linea di programma 

JF X> 5 OR Y >5 AND Z >5 THEN 
viene suddivisa in; 

a) X>$ 

b) Y> 5 AND Z> 5 

poiché sono unite da un OR. basta che una delle 
due sia vera perchè Istruzione che segue il THEN 
venga eseguita. Per modificare Ford ine di svolgi- 
mento delle operazioni che 11 computer segue auto- 
maticamente, basta usare delle parentesi; 

IF (X> 5 OR Y> 5) AND Z > 5 THEN ... 

Ora le due condizioni sono: 

a) X> 5 QR Y> 5 

b) Z >5 
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Invece di IF/THEN 

AND e OR possono essere usati in un altro mo- 
do, che permette di combinane più di un’istruzione 
IF/THEM in un'unica linea di programma, senza 
nemmeno die sia necessario usare lo statement 
1F/THEN. Per esempio: 

1F A < 10 THEN GOTO 1 00 
IF A = 10 THEN GOTO 200 
IF A > 10 THEN GOTO 300 
può essere riscritta cosi: 

GOTO (100 AND À< 10)+ (200 AND A « 10) 
+ (300 AND A> IO) 

Ogni espressione tra parentesi viene esaminata 
dal computer come un test vero j falso. I termini di 
sinistra, numerici, sono necessariamente veri, 
dei termini di destra c chiaramente vero solo uno 
dei ire. Alle espressioni contenenti i termini falsi 
viene assegnato valore logico zero. Per esempio, se 
A = 20, distruzione viene letta cosi: 

GOTO (0) + (0) + (300) 


Reciproca esclusione 

Nell' esempio precedente, le tre condizioni di A 
si escludevano reciprocamente, Ciò non avviene 
sempre e si possono avere situazioni come quella 
che segue: 

IF B < 10 THEN GOTO 300 
1F B =10 THEN GOTO 200 
IF B < 20 THEN GOTO 300 

Com'è evidente. B può essere contemporanea- 
mente minore di 10 e di 2Q, o può essere uguale a 
IO - c quindi ancora minore di 20. Istruzioni come 
queste possono essere disposte nel giusto ordine 
(giusto per il risultato che si vuole ottenere) e [ulto 
andrà bene finché verranno eseguite in queirordi- 
nt, 

Tuttavia, se provassimo a riscrivere quanto so- 
pra usando gli operatori logici, ci troveremmo subi- 
to in difficolti: 


GOTO (I0O AND B < IU)+ (200 AND B= 3 0) + 
(300 AND B < 20) 

dove, nel caso di B= 1 0 a realizzano due condizioni 
contemporaneamente vere: 

GOTO (0) + (200) + (30O) 
e jl programma cercherà dì eseguire GOTO 500 ! 

E* necessaria, quindi, una modifica , in modo che 
tutte le condizioni fra parentesi si escludano reci- 
procamente: 

IF B < 10 ... 

IF B = IO... 

IF B < 20 AND lì > 10 ... 
che, con gli operatori logici, diventa: 

GOTO ( 1 DO AND B < 1 0) + (200 AND B= ! 0)+ 
(300 AND (B < 20 AND B > IO ) ) 

Osserviamo che l'ultimo AND opera nel modo 
descritto nel primo paragrafo, a differenza di tutti 
gli altri. Le parentesi interne nell'ultima condizione 
non sono indispensabili: sono state inserite solo per 
maggiore chiarezza. 

Altre istruzioni 

L'operatore logico può essere utilizzato nel mo- 
do appena descritto in diverse situazioni: 

FRINÌ AT(N AND X > 1 5)+ (M ANDX< IO); Ai 
PLOT K, (7 AND X* 13) + (37 AND X f 13) 
FAUSE (200 AND T=ll) + (400 ANDT>-- 13) 

1 etc. 

Stringhe 

Similmente, negli statement si possono trattare 
stringhe alfanumeriche: quando il risultato del- 
l'operazione logica è vero, il contenuto delle pareri- 
tesi diventa la stringa che precede l’AND. Se è fal- 
so. si ha una stringa nulla. Per esempio: 

IFH>K THEN FRINT TROPPO GRANDE" 
IF H< K THEN FRINT "TROPPO PICCOLO" 
può diventare 
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PRINT ("TROPPO GRANDE” AND H> K) + 
("TROPPO PICCOLO” AND H < K) 
clic stamperà una delle due risposte, secondo LI ca- 
so. 

Un altro esempio: 

LET Ai = ("GIUSTO" AND H= K) * 
(“SBAGLIATO” AND H * K) 

L'uso dell 1 espressione logica non è limitato alla 
situazione di scelta tra due alternative; può trattar- 
si di una condizione singola. Cosi Tistruzione; 
PRINT A^TAB 12; T*” AND K - < 15); TAB 
IS; N 

stamperà un asterisco nella colonna 12 del video se 
è vera la condizione richiesta e niente in caso con- 
trario. 

Ridefinizione di variabili 

E 1 facile anche usare le espressioni logiche per 
ridefinire il valore di una variabile. Ecco un esem- 
pio; 

LETX» X + (10 AND H< K)- (7 ANDH> K]i 
che eseguirà: 

LET X =X + (10)-(Ù) per H < K 

LET X =X * (0) - (7) per H > K 

LET X -X + (0)- (0) per H= K 

Come si vede, se nessuna condizione è verifica- 
ta, il valore della variabile non viene alterato. 

OR 

Mentre AND viene usato per operazioni di som- 
ma e sottrazione, OR & praticato per moltiplicazio- 
ni o divisioni. Studiatevi questa tabella: 
operatore scelta condiz. espress. risultato 


AND 

M 

vero 

A* 

AND 

A 

falso 

A Jl (stringa 
nulla) 

AND 

N 

vero 

N 

AND 

N 

falso 

O 


OR N vero I 

OR N falso N 

Ecco uno dei modi di usare OR (che qui po- 
tremmo leggere come “a meno che...”); 

LET X ■ X * (IO OR A > B) 

SeA>B è vero, all'espressione fra parentesi viene 
assediato valore I c il valore di X non cambia: 

LET X = X * (1) 

Se A > Bè falso, l’espressione fra parentesi assu- 
me il valore che precede i 5 OR; 

LET X ■ X * (10) 

Quindi, X viene moltiplicato per 10, "a meno 
che” A sia maggiore di B, caso in cui resta invariato 
(notate che se avessimo usato AND ci saremmo 
trovati, nel caso di condizione falsa, con la variabile 
azzerata). Un altro esempio: 

LET P = P * (1 .35 OR tt < 2500) * (1. 18 OR 
C3 > = 2500) 

che fornisce il prezzo "ivate” di un’automobile, 
con la condizione che FIVA passa dal 18% al 35% 
quando la cilindrata supera i 2500 etne. Il test fun- 
ziona cosi: 

se C3 < 25QG t P = P * O) * (1.1S) 
se C3 > = 2500, P=P * (1.35) '* (I) 

Istruzioni non esclusive 

A volte può esserci l'esigenza che diverse espres- 
sioni logiche, nella ridetto jzione di una variabile, 
non siano reciprocamente esclusive. Consideriamo 
un gioco in cui si ricevono IOO punti ogni ciclo 
"positivo” (i soliti UFO da abbattere, per esem- 
pio), diciamo ogni 5 colpi andati a segno, e un 
‘bonus’ idi 200 punti se i 5 colpi sono consecutivi (sen- 
za errori intermedi): si potrebbe avere un’istruzio- 
ne con il seguente formato: 

LET SCORE = SCOKE + (100 AND H > 4) + 

(200 AND ft > 4) 

dove H e K contano entrambi i colpi riusciti (e 
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vengono azzerati ogni 5 ), con la differenza che K 
viene rimesso a zero anche ad ogni colpo a vuoto, 
Lo stesso discorso può essere fatto per gli OR, 
Consideriamo un altro esempio, che potrebbe esse- 
re ancora il punteggio di un gioco: 

LET SC = 5C* (1QQRH < 5)*(Ì0QRH< IO)* 
(10 OR H < 15) 

Quando H< 5, si ha il vero su tutta la linea, e S C 
non cambia: 

LET SC = SC * (1)* d) MD 
Con H tra 5 e 10, tra IO e 15, maggiore di 15, il 
punteggio è moltiplicato rispettivamente per IO, 
100, 1000. 


LEI A - N/2 - LNT 

A è aero se N è un numero pari. Con l’ istruzione 
1F NOT A THEN . . . 

possiamo controllare operazioni da eseguire solo 
quando N è pari. Allo stesso modo, 

LET I = N-ÌNT N 

assegna 1=0 quando N è un intero, e facendo segui- 
re 

IF NOT 1 THEN . . . 

si abilita Vesecuzione di quanto segue il THEN, so- 
lo se N è un numero intero. 

Priorità 


NOI 

Per usare correttamente NOT, bisogna compren- 
dere quello che è, per il computer, il concetto di 


NOT opera soltanto sul primo numero alla sua 
destra a differenza degli altri operatori logici, che 
intervengono sulTintera espressione. Cosi: 

N OT B < C 


vero j falso. Quando analizza le condizioni di 
un'istruzione 1F/THEN, assegna internamente "1” 
a una condizione peta r “0” ad una falsa. 

Inoltre, qualsiasi espressione matematici, il cui 
risultato sia zero, è considerata logicamente falsa. 
mentre un risultato diverso da zero, anche negati- 
vo, È vero. NO T cambia il valore vero /falsò di un'e- 
spressione: 

se A è falso, NOT A è vero: 
se A è vero, NOT À è falso. 


scritto senza parentesi, viene interpretato come: 
(NOT B) < C 

NOT ha inoltre la priorità più alta sia di AND che 
li OR: l’espressione 
IF NOT A AND R OR C 
riene letta dal computer come se fosse 
IF ( ( NOT A) AND B) OR C 
Naturalmente, tale priorità può essere modifi- 
:ata usando le parentesi “ 


Uso del NOT 

Poniamo dì avere in un loop un’istruzione da 
eseguire solo negli ingressi pari (una volta si e una 
no, a partire dai secondo ingresso). Controlleremo 
Teseouzione con una linea di questo tipo: 

IF K THEN . . (comando) 
dove K è una variabile inizializzala, diversa da zero. 
Àlfuscìta dal loop, inseriamo: 


* Per controllare lo 
SC BOLL in un program- 
ma, in cui state scrivendo 
su] video dei dati qualsia- 
si, il sistema più efficace 
ò il seguente: 

IF F E EK 16442 < ■ 3 
THEN SCROLL 


Li questa locazione di 
memoria si trova la varia- 
bile di sistema che con- 
trolla il codice dì errore 5 
(schermo pieno). 

Provate il funziona- 
mento, per esempio cosi: 


LET K - NOT K 

che “diverte” ogni volta il valore logico di K. 
Altro caso: 


1E FOP L=0 TO 02 
SE PRINT Chft= L 
30 Ir PEEK i04-4-a<=S TVtEN SCftOL 

4$ L 


Lì _ Qinr*ic»v r , rHTVT*i3br 




ESCLUSIVO 


LA ROM 
dello 


ZX81 

(prima parte) 





ROM 2X81 


£000 C>0 WO 
000£ 01 FF 76 
0005 C3 CB 00 


OUT (6DV ,fl 
Lt> SC.7FFF 
JP 0BCB 


EftRORE/1 


Tutti i messaggi di errore -sono sotto il controllo di queste istruzioni, 
associate alla chiamata del sottoprogramma ERRORE, >'2. 


ifi ri L la rarisCile di aisttroa 
CH-ADD <v.| 

aita alia rwt EflRQRE/2 


oiaes 

000B 

000E 


EA 1B 40 
2S 16 40 
18 46 


LD HL, t4B16> 
LO <4013* ,HL 
0056 




PRIN171 

Controlla la rappresentazione dei caratteri. Il carattere da trattare si 
trova nel registro À. 


ffliits -al simbolo PRFNT 
aiì^ Mila funzione PSiNT 
valori? 255 


0010 R7 

0011 Ci? 61 07 
0014 CO F3 07 
0017 66 


ANO ft 

JP NZ.07F1 
JP 07F5 
DB 


Va a prendere un carattere 

Carica il reg. A col valore della locazione indirizzata da CH-ADD. I 
caratteri vuoti vengono ignorati. 


CH-ADD in KL 
valore di CH-ADD 

ncIS'sDCjmuljjtorÉ 


G0ia 15 40 
0016 7E 
00 1C A 7 
00 1D C0 
00 1E 00 
00 1F 00 


LD ML * (4016Ì 
LD A j (HL> 

RND R 
R£T MZ 
NOP 
MOP 
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Va a prenderà il carattere successivo 

CH-ADD viene incremen lato, prima Ji andari- a me! rere un carattere uri 
re|L A. Anche qui i moli rengono ignorati. 


oe»aa co *9 && 

00£?3 1S P7 
00 P 5 FF 
0020 f r 

00£7 FF 


CrtLL 0&4 9 
09 S01C 
c B 
Si 
t>e 


vh*lffrTii là if - l'UiP 

salta a 001 C 
iralùra- m 


AfllTM ETICA 

Chiamata della sezione aritmetica delta ROM. 

Mi hi » I MO 


O02S C3 50 19 JP 1950 



FINI ARITMETICA 



Laidi la sez, Aritmetica e nel puntatore della calasi a treg. &P stick 
pointer) viene ripristinato il valore precedente. 


B 02 B FI 
Q 02 C D 9 
00 3D E3 
0O2E D9 
00 SF C 9 


POP ÉtF 
EXX 

EXOPÌ ,HL 

EXX 

P^T 


SPAZIO 

Produce posto di memoria libero nell'arca di lavoro. Il numero di byres 
liberi si trova nei registri BC 

BC nello UIC* 
carie» E-llrn <n HI, (*> 


0000 C5 
0031 SH 14 40 
0034 C5 

0036 C3 «3 14 


fi F "In* m<yi* I* line rfel Vmd* **rh|fc.L.. 


PU5H ec 

Lt> HI., U0U) 
PUSH HL 
JP 1400 





Intcnu.pl che 
Linea eia C b 


selve per la gestialte dei videa. Nel reg B c'± il 
quantità delle linee. 


©ase 

©D 


DEC C 

©03P 

C2 

*S ©O 

J P NZ,©©45 

©CCC 

Ci 


POP HL 

003D 

OS 


DEC e 

0035 

ce 


RET 2 

0O3F 

CB 

D9 

SET 3 # C 

®©41 

ED 

4F 

LD ft>A 

004-3 

FB 


EX 

©©11 



JP CHLt 

0015 

DI 


POP DE 

0016 

CS 


RET £ 

©017 

iS 

FS 

jp eett 




Incrementa di I il puntatore CH-ÀDD Nel caso che questo puntatore 
arrivi sopra il cursore, rappresentato da 7f\ viene incrementato di nuo- 


HL m CH-AQO 
riiùfs -3i HL nur 
contmrìlq col par 


0©1S 

2H 

16 

IO 

Lt> HL, (4© 16 

©©4C 

23 



INC HL 

M40 

22 

Ì6 

10 

LO (4-©!©) , HL 

fl©5© 

75 



ld n, tHL) 

©05 I 

FS 

7F 


CR 7F 

©©53 

CO 



R£T NZ 

©©51 

ie 

F6 


JR ©B4C 


ERRORE/2 

Determina il codice di errore, che ti. trova sempre un byte dopo la 
chiamata. Quindi diventa rindiriuo di return, preso dillo sia et. per 
conservarlo in questo byte. 

•iBltir* di HL m L 
Ir in ÉflFLNR 
w*lar*dl Eftfl SP nella SP 
Masi SLOGASTI 


Q©56 

Et 



POP HL 

©©57 

66 



LD L j IML J 

©3 5 5 

FD 

76 

e© 

LD i rv +©©> , L 
4© LD 3P, 140021 
COLL 0207 

©©5© 

ED 

7B 

03 

005 F 

CD 

©7 

©2 

0©62 

C3 

©C 

14 

JP 140C 

©066 

FF 



DB 



ì®3' 


i 




COMPOSIZIONE DELL'IMMAGINE 


i trovi In modo FAST a 
attivato li modo FAST, 


Esegue un tesi per verificare se il computer a 
SLOW, interrogando il bit 6 del flqg CD Se è 
non viene forma u nessuna immagina t A esce dalli routine, 
mente, il programma prosegue con la prossima 


320? 

21 

3B 40 

CO HL * 4038 

220 H 

?e 


CD FI , tML 1 

0206 

17 


RCfi 

2i20C 

i-r 


KOR t HL 1 

O20O 

1.7 


RCO 

020E 

D0 


R£T NC 

020F 

se 

7f= 

L D 0,7© 

EX flF.RF 

LD Bjl 1 

ouTtrei ,o 

2211 

o© 


0212 

©e 

II 

,:au 

0© 


2216 

10 

©6 

DdHZ ©aie 

0213 

03 

PO 

out tro> ,ft 

EX PIF , or 

02 IR 

08 


021B 

17 


OCR 

02 1C 

30 

00 

JR NC , 02 afe 

02 1E 

C© 

!*£ 

©ET 7- IHLJ 

0220 

FS 


push n© 

0221 

C£ 


PUSH BC 

0222 

OS 


PUBH OJé 

0223 

E5 


POS H HL 

£1224. 

1© 

03 

JR 0229 

0226 

ce 

©6 

RCS S, f HL t 

022B 

cs 


OÉT 





COMPOSIZIONE DELLiMMAGlNE/1 

Anzitutto viene deerementato il contatore di fu (grammi (FRAMES. 
36436 ). Se è zero, si ritorna al programma principale. Questa routine k 
attivala, per esempio, da un*istnizkme di pausa 


0229 

20 

34. 

4.0 

CO HL* 14034! 

MIC 

se 



DEC HL 

N» 

3E 

7© 


LO 0 , 7F 

7 " -■ * 




RHD H 

0230 

ES 



OP L 

02 31 

7G 



LO 0 Hi 

0232 

20 

03 


JR NZ.0237 

0234. 

17 



RCR 

023© 

lé 

02 


JR 0239 

023? 

4E 



LD B , tHL> 

0230 

37 



I cr 

0239 

©7 



LO H . O 

0230 

SS 

3* 

40 

LO (40 34J /HL 

0230 

00 



RCT HC 







C0MPQ5 IZ 1 0 N E D E LL ' I MM AG ì NE (2 

Lefigc b tastiera e t nel caso che sia stato premuto un tasto, esce da 
questa sezione di programmi, altrimenti si ha un'tnunagiiie sul video, 

in wrùg» la bottoni 

vilirt di LAST K lultima 
mite Mrvmuia) 

HUn LAiiT-K 

«.iva eh (IMÌ3J t»lfK- 


1IHIV iM'ltfg ih HL 


023t 

CO 

SS 

02 

CflLL 0266 

0041 

ED 

46 

25 

40 CD BC, <40251 

0245 

22 

25 

40 

LD <4©25) , HC 

«24 6 

76 



LD r,e 

0342 

C© 

02 


ADD R,®3 

0346 

ED 

42 


SEC HL * BC 

0240 

3A 

27 

40 

LD A, (40271 

0250 

54 



OR H 

0251 

55 



OR L 

0252 

56 



LD E, 6 

0253 

06 

05 


LD 5.06 

lifi 

21 

30 

40 

LD HL,403tt 

0255 

05 

56 


FES 0> <HL1 

026A 

20 

06 


OR NZ.0U4 

0250 

06 

7E 


©IT 7., («LI 

025E 

CE 

06 


5 ET 0, (HLl 

0260 

0© 



RE7T Z 

0261 

05 



DEC 6 

025 E 

00 



BOP 

0253 

37 



SCF 

0254 

21 

27 

40 

LD HL.4027 

0257 

3F 



ccr 

0266 

0© 

10 


RL B 

026R 

10 

FE 


DDNZ 02 6 A 

0260 

45 



LD Bj (HL) 

0250 

75 



LD A j E 

0265 

FE 

FE 


CPjFC 

0270 

9F 



SBC RjA 

0271 

06 

1F 


LD B , IP 

0 5 7 9 

c e 



OR (HL) 

0274 

A0 



PHD 5 

0275 

1F 



RRA 

5276 

77 



LD < HL * ■ A 

0277 

03 

FF 


CUT <FFt , A 

02?& 

ZR 

00 

40 

LD HL * 14 0001 

S&Tfi 

TE 

FC 


SET ?,H 

C27E 

CD 

22 

02 

DALL 0292 

0261 

ED 

5F 


LD fl.R 

0253 

01 

01 

12 

LO BC, 1201 

SfiSf 

3E 

F5 


LD fl t FB 

0256 

CD 

65 

02 

C ALL 0265 

0255 

25 



DEC HL 

02 ec 

CD 

02 

02 

CALL 0222 

B20F 

C3 

29 

02 

OR 0229 


COMPOSIZIONE DE LL'IMMAG IN E/3 

\3h fine delia composizione ddTinmiJvijie. questo *Ot tuprograrnou ri 
i torta rindiiizzo di ritorno m IX. Le coppie AH. 8C. DE, JIL iv ngono 
restituite con d calore iniziale. 


3292 

DO 

E 1 


PCP IX 

it 294 

re 

4L 

26 

LD G, (iv+; 

(3297 

FD 

05 

35 

7E BIT 7 , /.HL! 

Baie 

26 

0C 


OR Z - 02A9 

02 9 D 

79 



LD A ,C 

022E 

ED 

44 


NEG 

02AB 

se 



INC A 

HAI 

06 



EX tìF £ AF 

02 A 2 

03 

FE 


OUT <FE) , A 

02R4 

E 1 



POP HL 

&2A3 

DI 



pai dì 

02A6 

Cl 



POP 6C 

02H7 

F l 



PCP AF 

02A3 

09 



PET 






COMPOSIZIONE DELL'IMMAGÈNE/4 

T registri A i B vengono caricati con determinati valori, per rendere 
possibile b formazione delfini magme sul video. 



35 

FC 

Q2RB 

©6 

01 

32fit> 

CD 

56 02 

B2B0 

2B 


0£S1 

53 


82E2 

E3 


02B3 

OD 

59 


u> ff t rc 

LD £, 0 L 
CRLL G 2 B 5 
oec HL 
EX < 5 P» ,HL 
EX t SP ì 
JPtIXJ 


COMPOSIZIONE DELL'IMMAGlNE/5 

Il registro R ìrtfresh della memoria) viene caricato, mentre si esegue un 
intemipt. 


9265 ED 4 P 
3267 3E t>D 
32E* F6 
ÉJ 2 BR 69 


LO R,ft 
LO fi, OD 
ÉI 

JP tHt, >■ 




INTERVENTI DI TASTIERA 

Sottoprogramma molto importante e di frequente uso. La tastiera viene 
interrogata osto volte con differenti indirizzi di chiamata, per verificare 
quale tasto sia stato premuto. Ad ogni tasto corrisponde un valore nella 
coppia di registri HL Se nessun tasto è stato premuto, in HL entra il 
valore FFFF. Inoltre si determina il valore di MÀRGIN (v.J, 


8 £B 6 

32BE 

Q2C1 

32 CB 

02 C 5 

0£C7 

eacs 
eac 9 
02 C 6 
stacc 
02 CD 
02CE 
a^€F 
02£>0 
8901 
02I>£ 
02E>4 
S£D 6 
02 D© 
3909 
B2 DB 
890 C 

02OF. 

02 or 
02£1 
02E3 

csee 


21 FF FF 
02 FE FF 
KD 73 
F 6 01 
F6 68 
S7 
2F 

FE 01 
9F 
60 
RS 

eF 

7 C 

R£ 

67 

CEE 8 © 

E£> 76 
36 ED 

1F 

CS 14 

17 

17 

17 

9 F 

ES 16 
C 6 1 F 
32 26 40 
CO 


LD HL ( FFFF 
LD BC,FEFe 
IN ft # (C* 

OR 01 
OS 50 
LO E> 

CPL 
OP 01 
3 BC fì , fi 
OH S 
RND L 
L£> L , fi 
LD fi ,H 
fiHD D 
LD H , fi 
RLC B 
IN fi, (CI 
OH C,QSC 5 
Rfifi 
HL H 
RLfl 
fiLFI 
RLR 

3 FC fi, fi 
fiND 13 
PCD fi, 1 F 
LD {4023* , fi 
RST 


IrtMrnoga ta tHtfera 
riùùrìùHn? Il primo indi- 
rtela di tetterà 
bit 0 Ballato 
bit 576/7 astisti 

*i( valere di iBSt. Mto 

è rrajfarrtiaio in modo (jJie 
H L PMiS mamorteraeff gli B 
diverti vaimi 

Se nesiun tasto è premuto, 

HI, rjor ■“ rr rxi i' Lnld. 
prossimo ind. di tasi. 


cast per le lineffdi schermo; 
i tl.verBR 3 É Ól villKtl 
coltrigato v a norma rajrnpea 
o amflficsM. Il tortimi lp 
avviene su, piedino 22 di Id. 


S*st;l0irCw™»rt#r-41 






Viene chiamata quando la CPU contiene i 
quando viene attivalo il modo SLGW. 


i segnale NM1 tk> accade 


306© 0© 

0©© 7 3C 
OB6S FR 60 00 
006© 28 02 
006t> OS 
006 E CO 


ex rf,rf 

INC fi 
JP h,00©D 

jo z,®eeF 

EX AFjAF 
RET 


nmn 

Viene chiamata da NMI (v.X e prepara un'uscita sullo schermo TV. Le 
coppie di refi;. Al 7 , BC. DE, J1L vengono spinte nello siack. il genera- 
tore NM è disattivalo e si chiami Li nibr. di uscita sul video ÌLI rcg. [X 
in questo momento ha il valore Q2S | oppure 028 F), 


L 0&F 

OS 


Ex etr.RF 

0 370 

F5 


PUSH Rr 

0071 

CE 


PUSH BC 

007E 

05 


PUSH de 

0075 



PUSH HL- 

0074 

2 i=l 

OC io 

LC' HL « £4000 

0077 

CB 

re 

SET 7,H 

0079 

76 


NRLT 

feÌ7fl 

03 

rt> 

□ UT t FDJ ,R 

00 7C 

OD 

E9 

JP tlXi 



La tabella dei tasti 



Da 0 O 7 E a «A 4 
da QGA 5 a OGCS 
da OC CC a 0 CF 2 
da «F3 *0110 
a» pi u adiEa 


l'nf al cari ssnia SHlFT 
CBrÉtlBf! con SHIFT 
Mr*t(flri in rfiùda F 
urattiri in ro-odo G 
(■01* cWfc mie “t 
V *r nttuZrtftL Ptf ÒQTV m 


dwl ilngad caranw con cui t 
KMIa l'IatruziDna. L'ulilrp* e*, 
rutterà di ciascuna parola à '■*> 
tmr r Icshtobcwtw K tir». 


307E 

3r 

©3 

z 

«099 

3P 

SS 

Ò07F 

3Ù 

SI 

1 

Q02A 

3t 

©2 

00B0 

23 

40 

c 

009B 

?6 

uà 

00B1 

38 


u 

9Ì9C 

01 

42 


2© 

SS 

p 

O02D 

S© 

4-e 


*? ■ Sinclair Coropijti») 






36 0© 
29 il 



G 

Q 

U 

E 

R 

T 

1 

a 

1 

4 

5 
0 
fi 
fi 

7 

6 
P 

0 

1 


009E 

2F 

47 

J 

eaar 

ao 

45 

H 

0000 

00 

0 


®0R 1 

ie 

27 

. 

00fi2 

□a 

50 

M 

G0P3 

33 

51 

N 

00R4 

27 

35 

& 

0®R5 

OE 

14 


00 R& 

19 

25 


00R7 

0F 

15 

7 

&0P6 

1© 

24 

/ 

00A9 

E3 

227 

©TOP 

00AR 

Ei 

225 

LPR 1KT 

00R6 

E4 

226 

5LOU 

00AC 

e© 

225 

FR5T 

00RO 

£2 

226 

LLUT 

«ORE 

00 

152 

00RF 

09 

217 

OR 

0060 

£0 

224 

©TCP 

00© 1 

frB 

215 

(i 

000 £ 

OD 

221 

< * 

00» 3 

75 

117 

7 

0064- 

oa 

ai» 

RND 



0065 

fr£ 

222 

THEW 

B0E3 

70 

120 


0066 

DF 


TO 

C3E4 

02 

19* 


0007 

72 

114 

» 

Ó0E5 

03 

211 

PEEK 

0056 

77 

119 

7 

00E© 

04 

198 

oooe 

00B9 

74 

11© 

7 

00E? 

06 

214 

CHR* 

00BR 

73 

110 

7 

00£& 

OS 

213 

STR* 

006© 

70 

112 

7 

00E9 

76 

Ili 


0060 

71 

113 

» 

00ER 

04 

212 

0©R 

00BD 

06 

11 


00EO 

06 

198 

!_EN 

00 BE 

11 

17 

1 

O0EC 

OS 

197 

URI. 

OBBF 

10 

1© 

t 

KSBb 

fr0 

£06 

SOR 

0000 

0fr 

13 

* 

30EE 

7© 

120 

'f 

00C1 

OC 

220 

ì m 

00EE 

70 

120 

•> 

00C£ 

70 

121 

7 

00F0 

42 

6© 

PI 

00C3 

14 

20 

■ 

00F1 

fr7 

215 

ngtt 

0004 

1» 

21 

+■ 

00P2 

41 

63 

INKEY* 

0000 

16 

22 


00F3 

06 

© 

fii 

00C6 

fra 

21© 

** 

00T4 

0R 

10 


0007 

00 

12 

£ 

00FS 

0 9 

9 


0006 

IP 

26 

j 

00FA 

5H 

138 

S 

00C9 

12 

1© 

» 

00r? 

69 

137 

1 

00 CR 

13 

19 

< 

P0F6 

81 

129 

S 

MCS 

17 

93 

# 

C30F9 

02 

130 

c 

0000 

Cfr 

200 

LN 

00FR 

07 

7 

I 

00Cfr 

CE 

206 

exp 

00r© 

64 

132 

i 

ACCE 

Cl 

193 

RfT 

00FC 

0© 

© 

j 

00CF 

76 

120 


00FD 

01 

1 

« 

00E>0 

CA 

202 

POH 

66FE 

62 

2 

• 

00D1 

CB 

203 

RCS 

00FF 

67 

135 


0002 

OC 

204 

ATM 

0100 

04 

4 


0003 

Di 

205 

©ON 

0101 

0© 

8 

l 

00D4 

02 

210 

PO© 

0102 

77 

119 

fi* 

0005 

07 

199 

©IN 

0103 

78 

120 


&0D& 

ca 

200 

CO© 

3104 

B6 

133 

j 

00D7 

09 

201 

TfiN 

0103 

03 

3 

m 

00DB 

CF 

207 

IMT 

010© 

©3 

131 


0005 

40 

64 

RND 

0107 

a© 

139 

1 

0&DA 

70 

120 

7 

IfM 

21 

146 


00frB 

78 

120 

7 

0109 

90 

144 


00DC 

7© 

120 

7 

B10P 

©fr 

141 

p 

00DD 

7© 

1 pi\ 

? 

0106 

aa 

134 


©0frE 

76 

120 

7 

3100 

76 

129 


00frF 

76 

123 

7 

3155D 

92 

146 

■ 

00E0 

70 

120 

7 

010E 

96 

149 

E 

0051 

78 

120 

*» 

01BF 

96 

150 

E 

00E2 

76 

120 

7 

0110 

66 

13© 

E 






0170 

31 

35 

37 

ae 

33 B9 

LPRIWT 

0111 

0F 




7 

B17C 

31 

31 

2E 

33 

69 LLI3T 

0112 

05 

05 




ei7B 

3© 

33 

3* 

55 

STOP 


0114 

26 

69 



ÀT 

017F 

33 

31 

34 

5C 

SLOW 


0116 

39 

26 

A? 


TRB 

0103 

SD 

se 

35 

59 

FRST 


0119 

OF 




? 

0107 

33 

2R 

BC 


NE U 


0 1 IR 

26 

34 

29 

RR 

ODO E 

010A 

33 

25 

37 

34 

31 51 

5CROLL 

CHE 

30 

26 

61 


URL 

0190 

2B 

34 

33 

59 

CONT 


0121 

31 

2R 

B3 


LEN 

0104. 

£9 

2E 

PO 


DIH 


0 124 

36 

2E 

63 


SIN 

0197 

37 

2R 

fi.- 


REM 


a ì a ? 

26 

34 

ee 


CGS 

019R 

20 

34. 

57 


f^OA 


012R 

39 

26 

63 


TRN 

01BD 

se 

34- 

39 

64 

coro 


012D 

£5 

30 

5 2 


ASM 

SIRI 

gc 

34- 

30 

3* 

A? GQ5UB 

0 130 

26 

25 

BE 


RC3 

01A6 

2E 

33 

3» 

3fl 

B0 INPUT 

0133 

26 

39 

53 


ATM 

0i se 

31 

34. 

26 

R3 

LORO 


0136 

31 

53 



LN 

01RF 

31 

2E 

36 

59 

LIST 


0136 

SA 

32 

06 


EKP 

31B3 

31 

2R 

60 


LET 


0135 

£E 

33 

09 


IMT 

0166 

35 

25 

3R 

35 

RR PAUSE 

013E 

30 

36 

B7 


SOR 

OlBS 

33 

ER 

3 L 

59 

NEXT 


0141 

36 

2C 

03 


SCN 

eiBf 

35 

34- 

35 

RR 

POKE 


0144 

26 

27 

bS 


AB 5 

01C3 

3S 

37 

25 

53 

59 FR 

\mr 

014? 

35 

2A 

2R 

50 

PEEK 

oica 

35 

31 

34 

59 

PLOT 


0146 

3A 

3B 

07 


USR 

01CC 

37 

SA 

53 


RUM 


0 J.4- E 

30 

39 

37 

60 

STA* 

01CF 

33 

26 

35 

RR 

SADE 


0162 

20 

2D 

37 

OD 

CHR$ 

0103 

37 

26 

33 

R9 

RANO 


0156 

33 

34 

69 


NOT 

0107 

2E 

RB 



XF 


0159 

17 

97 



f » 

aio© 

23 

31 

55 


CL3 


0155 

3 4 

07 



OR 

C i . ' 

3A 

33 

35 

31 

34 69 

UNPLQT 

□ 150 

Bfl 

33 

R9 


AND 

01C2 

29 

31 

2A 

26 

67 

CLEHR 

0160 

13 

94 



4 a 

01E7 

37 

2ft 

39 

30 

37 03 

return 

0162 

1E 

94 



> * 

01£D 

£S 

34 

56 

50 


COFV 

0164 

13 

92 



<> 

aiFi 

37 

33 

R9 



UNO 

0166 

39 

20 

2R 

03 

THEM 

01F4 

SE 

33 

30 

2A 

3E 60 

INKEY* 

016A 

39 

04 



TO 

01FR 

35 

RE 




PI 

016C 

36 

39 

SA 

05 

STEP 



UPDATE 

Sotto protraili fili mito con LO AD e SA VI: ]1 registro HL viene incre- 
mentato finché arriva a E-lirte . HL presenta, a se condà del cuo. il byte 
che deve essere caricato o memorizzato. 

Nota: la routine prepara il byte successivo. Nella coppia di tega- HL 
entra il valore di li-line per verificare se il programma è gii alla tìm\ Con 
LO AD viene caricato H-linc, con le variabili di sistema. aU'ìnùio del 
programma II valore impegnato alTini/i» di un LQAD é pari a una 
lunghezza di programma di 25tì bytes, UnituWnte viene trasmesso l'in- 
dirizzo iti ritorno. 


01 FC 

23 


OlFO 

E0 


01FE 

2A 

14 40 

0201 

37 


0202 

ED 

02 

0204 

E fi 


0205 

DO 


0206 

Ei 



INC HL 
E* DE P HL 
LO HL, c*03.4t 

scf 

SSC Hl_. ce 
6 K D^,HL 
«ET NÒ 
POP HL 
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Spectrum 


Chi e’é dietro il beep? 

Dnferoe.tHomo i discorsi tra lo Speotrum e il nostro j registrato^ 



di Massimo Rossi 


CHIUNQUE abbia caricato su na- 
stro dei dati sotto forma di by- 
te. si sarà accorto che, una volta 
registrati. Quando si desidera rica- 
ricarli, non è più possibile supero 
da dove iniziava ia sona di me- 
moria che si era ( 'salvata 11 , xlè è 
possibile sapere di quanti byte à 
trattava. Questo problema è an- 
cora più sentito da chi, essendo 


in possesso di qualche gioco, o 
altro programma, scritto in codi- 
ce macchina, può caricare tran- 
quillamente tutti i byte, ma non 
può farne alcuna copia, dato che 
lo Spectrum richiede un coman- 
do di SAVE, corredato dall'istru- 
zione CODE, seguita dalTindiriz- 
zo di start, e dal numero di by- 
te. 


Come possiamo, dunque, pro- 
curarci queste informazioni? 

O v v ia m e n t e il computer, 
quando carica un programma da 
nastro, deve venir informato su 
quanti byte stanno per arrivargli 
s dove dovrà metterli. Queste 
informazioni, gli pervengono dal- 
la lettura di un messaggio speda- 
le, chiamato “header”. 


Sinclair Computer - J5 


Infetti, He iKCOltiimo un na- 
stro registrato con un program- 
ma. sentiremo, prima un suono 
lung» tutto uguale, (questo è un 
segnale di sincronismo, che per- 
mette al computer di sintonizzar- 
si col nastro), quindi, una scarica 
di suoni aspri, molto breve. Que- 
sto è l'beader Scoi iremo, succes- 
sivamente. ima pausa seguita da 
urta lunga scarica di suoni: si trai- 
tu del programma vero e proprio, 
sotto forma dì byte, 

Perciò, se riuscissimo a leggere 
il messaggio iniziale, sapremmo 
di che tipo di programma à rial- 


vólo un po’). di linguaggio mac- 
china. 

Prima di passare al program- 
ma. diamo un'occhiata a questo 
(leader, al Fine di imparare qual- 
cosa di nuovo e di utile sulla no- 
stra macchinar 

L'hcader è composto da 17 
byte in tutto, suddivisi nel se- 
guente modo (vedi tabella 1 }, 

* Il primo byte segnala il tipo di 
dati che seguirà: 

00 Programma basic 

01 Array numerico 

02 Array ai lanumerico 

03 Blocco di bvta 


■ Due byte contengono il numero 
dei byte che stanno por essere 

mandili. 

* Altri due byte, che per un pro- 
gramma basic, contengono la li- 
nea di autostart (LINE), mentre 
per un blocco di byte» sono rin- 
dirizzo di start. 

» Questi ultimi byte esistono sc- 
io nel caso di un programma ba- 
sic, e contengono la lunghezza 
del programma senza le variabili 
eventuali, 

La struttura del nostro pro- 
gramma consisterà nel program- 
mino in linguaggio macchina, che 


BASIC 

NunwfD bylM 

t 

2 

3 

4 

5 

a 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 ! 

14 

18 

li 

17 

Cattura 

00 

41 

54 

&4 

41 

43 

40 

20 

ZG 

20 

VI 

ÌA 

0F 

0A 

tKl 

1 A 

0F 

Cvmira 

00 

SS 

B4 

tu 

SS 

S7 

n 

32 

32 

32 

32 

42 

Ifi 

10 

DO 

30 

ia 

Smininolo 

Sane 

A 

f 

f 

A 

Q 

1 K 

1 Siaci 

50*.-£ 



WumWTI 

Bum 

* Virifldlìl 

3882 

Lrn* 

• Lfp 

istauri 
4 10 

Nuffiàfò 

Irytm 

•uva 

tfprldblM 

m m 

BYTES 

feirwofritiw 

1 

2 

3 

4 

5 

a 


a 

9 

H) 


12 

13 

W 

ss 

re 

17 

LMm 

Ùj 

S3 

«4 

41 

52 ■ 

54 

52 

« 

<0 

ao 

20 

A8 

et 

CO 

«s 



Lnltun 

duciniJu 

tra 

Eli 

A4 

c& 

82 

54 ; 

82 

m 

Tfl 

32 

32 

108 

97 

102 

93 

fi 

ìt 

5r«fipip 

0Yt9 

£ 

T 

A 

R 

T 

n 

È 

K ; 


SpALK 

Numern 

brlM 

25000 

Stari 

udrai 

24®0 

ut ‘Inatti 


Hi confrontanti gkhiadrrr di due tipi di' tritura da nortro. 0 pttmQ i Wt pmgruriiria in BASIC, AHI MttSp jiu unnAii 41 Ì 4 ngt 10 ftapra). 
il tramdQ i un nummi di B YTl'S (Ìf-OOQ). rilf dovranno cfsere cariceti a partire dairindirijxi? decimati 14.000 {tledicimotr S&Ctl). 


tu, da dove incomincia, e di 
quinti byte è composto. 

La potabilità di leggere l"hea- 
der, esiste, ma è necessario utiliz- 
zare le routine del sistema opera- 
tivo, per cui servirà un po' (ma 


* 1 successivi 10 byte contengo- 
no il nome del programma, scrit- 
to in codice ASCII, se il nome 
del programma è più breve di 10 
caratteri, i restanti byte, vengo- 
no riempiti oon degli "space". 


ci fa passare attraverso la routine 
che lo steso Spccirum usa per 
leggere gli (leader, ma con una 
piccola modifica: gli faremo por- 
re il risultato della lettura m un 
luogo diverso da quello ugnai 

mi 




10 REM ********+****** 

20 POR i =23763 TO 23772 PERE» 
à : POKE £ , a : NEXT i 

DFrTrt &£1 j 3S j 4,91 j 1? j 17 j 0 j 17 
t 5,55, 205 , 36 , 6 . 20 1 

le cls : primi "inserirÈ la ca 
ssetta da andLizz^re nel registf 
■store, e pr cenere PLRV" 

Se PRINT U5R 5o7 63 

60 JF PEEK (23300,1 >0 THEM 60 T 
Q 120 

70 CLS : PR INT "PR09 T-ailBS i O & 
as i r 11 

313 GO. SUE ISEO. PRI HT PRINT 

“Titoi&: '\ai 

SS LEI a sPEEK (23313? +PEEK (23 
314? *236: IF a>9339 TNEN 00 TO 1 
00 

95 PRINT : PRINT "LINE : " ; .a 

ÌW PRIMT : PRINT "Lunghezza Pr 
sgràfina: " , PEEK ÌS331D +PEEK (SS 

312.1 *256 : STOP 
120 CLS - PRIMI "By tes " 

130 GO SUE 1000- PR IMT - PRINT 
Ti tolo: "j3t 

14-S PRINT - PRIMI STfìRT : " ; REE 

K (233 131 +PEEK (233141 *256 
150 PR IMT : PRINT "Nuièro Bytes 
; "..PEEK (23311.1 + PEEK (233125*25 
* : STOP 

10O0 LET POR i =33301 TO 2 

3310: LET a$-3*+CHR$ PEEK Ci ì: N 
EXT i : RETURN 


che in genere è il “worlespace™, 
spazio Ubero subito dopo l'area 
occupata dal bado. 

Abbiamo scelto un’area della 
memoria che non dobbiamo uti- 
lizzare nei nostro programmar sì 
tratta délFarca LL Printer Buffer", 
utilizzata dalla stampante, ma 
non nd nostro programma; essi 
inizia alPind frizzo 23296, ma noi 
la utilizzeremo da 23300. 

Una volta scritto Fheader, il 
nostro programma si preoccuperà 
di definirò di che tipo di dati si 
tratta, leggendo la prima locazio- 
ne (23300), e quindi salterà alla 
opportuna routine che interpre- 
terà i successivi dati, cioè la lun- 
ghezza e S'inizio dei dati In me- 
moria, per un blocco dì byte, e 
F eventuale linea di autostart per 
jnn programma basic. 


Due parole sulla rou Emetta in 
linguaggio macchina. 

Essa viene caricata automati- 
camente dal programma ogni vol- 
ta che gli si dà il RUN, nello spa- 
zio da noi creato in linea I Q, Qui, 
infatti, dovremo digitare, dopo il 
REM, un numero di asterischi, o 
di qualsiasi altro carattere, suffi- 
ciente a creare spazio per la no- 
stra routine. 

Poiché si tratta di un pro- 
gramma che occupa 15 byte, 
batteremo 15 asterischi, assicu- 
randoci cosi, uno spazio libero in 
memoria che ["interprete basic 
non leggerà. 

Dobbiamo ricordare che, una 
volta dato il RUN. non potremo 
più Listare il programma se non a 
partire dada riga 20, e che ogni 
riga da correggere andrà richia- 


mata col proprio numero, prima 
di essere editata. Perciò si sugge- 
risce dj registrare il programma 
prima di dare il RUN, anche per 
evitare eventuali errori di digita- 
zione, manchilo il computer in re- 
set, obbligandoci a ribattere tut- 
to. 

Per chi volesse approfondire il 
discorso del linguaggio macchina, 
riportiamo la routine per intero; 
LD DE, 17 
LD IX. 23300 
X0R A 
SCF 

CALI 1366 
RET 

In poche parole il programma 
richiama la routine del sistema 
operativo a 1366 decimale, cioè 
la routine “LO AD". E' essenzia- 
le, prima di richiamarla, che si sia 
caricato il registro DE, con il nu- 
mero dj byte che vogliamo cari- 
care (nel nostro caso, 17), c il re- 
gistro IX, con l'indirizzo da cui 
inizieremo- acaricare (cioè 
23300). Poi andrà caricato Fac- 
ci! mu latore, con | Q{] (XGR A), e 
settato il Carry Flag (altrimenti si 
esegue un Verify). 

Una volta eseguita questa <4 routi- 
netta”, avremo Fheader caricato 
da 23300, e potremo analizzarlo 
col programma in basic. 

Quindi, concludendo „ do- 
vremo solo dare il RUN, far par- 
tire il registratore, e vedremo ap- 
parire le righe di LOAD; a questo 
punto, avremo sullo schermo, 
tutte [e informazioni che deside- 
ravamo; il tipo di dati, la lun- 
ghezza, e la riga di autostart, se 
c'à. ■ 
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' L"'Acme Interstellare" sta traspor- 
tando un carico di componenti per 
astronavi verso vari pianeti dei si- 
stema solare Come capo dei piloti 
col -sudatori il giocatore dfrte assre 
mane i missili e sperare dt raggiun- 
gere presto le prossima tappa, 

Ma non sempre riuscite a scroc- 
care un viaggio gratis, perciò per 


pagare il salatissimo biglietto delle 
astronavi, dovete raccogliere le pie- 
tre predose che abbondano nei va- 
ri pianeti. Ciò vi dà l'occasione d* 
arricchire oltre ogni misura. 


Sistema rìcfitunlo: SpKtmmdaJ6o 4ttK 
Editor*: L 1 Stimato 
bistri bimane- Hi'bit 



Tutto comincia un tardo pomeng 


giù d'e$taw, Voi siete sdraiati sul 


sofà, immersi nella visione dall'ul- 

r 

timo teleromanzo trasmesso dalle 


locale teleSensor- Visione ed aspet- 

p)P^ | 

tate Tari ivo delia belli&ima Luna 

» ^ * 9 

Volupta. Ma al suo posto si fa 

kr* ■ 7 

avanti il vostro comandante, Grani 

hbMIKì 

Nouseproud 


In breve, dovete abbandonare il 
vostro film, staccare dai ricaricato- 
ne la tute blotronka e dirigervi in 
tutta fretta verso la saia dèlie rìu 
moni del locale gran consìglio. 

L'avventura comincia qui, 
Sistemi riducilo S/Hrcimm 
Editore: £^idt Stiva 
Distriburinise Rebit, 



Subbie Troubte 


E' un videogioco tipo bar con una 
risoluzione elevata ed una strategìa 
originale. Buono l'uso del suono e 
del colore 

Il giocatore è un maniaco che 
deve rubare tutto ciò che incontra 
nel corso delle 50 schermate di cui 
si compone la partita, ma una serie 
di mostri a lorma di bolla o pallon- 


cino Ida qui il titolo bubble ;r ca- 
ble. guaio della bollai ti inseguono 
e cercano di soffocarti. Per liberar 
ti puoi sparare un colpo con il joy- 
stick o battendo il tasto zero, ma 
questo bottone è attivo solo ogni 
TQ secondi. 

Screma richkrJo; l A Sperimm da 4HK 
Editore: ArrmU 
Dotrib uiwrrf gehii 



E r l'anno 3472 e quello che fu un 
pianeta vivo e lussureggiante, ora 
I una distesa desolata di rocce e di 
sbfaia. Povera Terrai Ma la vita $' 

adatta rapidamente, sebbene 
creando valori diversi: ad esempio, 
per essere qualcuno bisogna saper 
ritrovare le otto "Grandi coppe 1 ', 
rimaste sepolte per secoli dopo es- 


sere state possedute dei "Dezdiy 
Black Turbos 1 ' 

Il gioco consiste nell 'svitare di 
cozzare contro i Turbo, e nel nu 
scìre a localizzare te otto Grandi 
coppe 


Sistemi: Speetrum 

Editore: LUitmato piai (he game 

Dùlriburicn?: Ri bit 






Se vuoi 
abbonarti 


Se vuoi 
coiiaborare 


Se vuoi 
un consiglio 
o consigliarci 


Se vuoi 
votare 
il software 



Registrate il mag abbonamento annoete a Sinclair Computer . 

U Ho versale» oggi stesso il canon.* di Lire 20.000 a mezzo c/e postate n“ 3042fì2QS Intestato a: 
Ssncfair Computer - V. le Famegosta* 75-20142 Milano 

n Accludo assegno perline 20.OTQ banca n* . a favore® 

Sinclair Computer 

Il mte computer è: uno ZXfii □ unoSpectrum □ afro (sdentare) . - 

Ho □ /non ho □ la stampante, ma voglio □ comprarla. 

Preterisco programmi di gioco □ , didattici □ , d'uiisità □ . altro 


Nome 


Vi * n°. CAP. UJ,J_LJ Crfeà ... 

Tei. o rar io 



Registratemi ira E collaboratori regolari di Sinclair Computer. 

A Uccio di prova vi invio un articolo a le cassetta col pfogramma " 

* dr cui vi garantisco l'assoluta originalità autctfi zzandovi rie la pubblicaziona. 
Per il compenso n telefonatemi al. ...... |3|^ÌÌÌìÌ#iiì ett'mdirizzo sodolttelMte, 

Nomo 

V 'S ^ CAP. LiJJJJ Città .. 

Tel Orario 


HELP 


Nome 

Vte rfi CAP. LXJJLJJ atte 

Tel. 


Questo mese ho comprato 3 seguenti programmi e ii ho giurarceli cosi; 


Tutolo 

Giudizio d'utente 

fmcflere una* nella casella voMa) 


Ottimo 

Buono 

Medioora 

Deludente 


XT . 




Nóme 13 RO H O 6 ! 


Vte np 28 gap. EUim^] Città XARZ..&£ 

Tot. Orario 

£-3o / l 3o 

Pacottalivo 



Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta Chiusa a: 




Sinclair 
Computer 
v.le Famagosta, 75 
20142 Milano 



Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano 5.N, / Milano 




Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v, Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 


> 


Sinclair Computer 
c/o Sigma informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 

>?■ 


Si f voglio 
abbonarmi 


Si, voglio 
coliaborare 


Si, chiedo 
consiglio 


Si t v oglio 
votare 



^ offerta e 

^^ periferiche per ZXSpectrum 'ìq 




ilmlNTf* r 

LI INTUII rj(F I ; 1 


CAVO f€R IHTERFACCfA PARALLELA 

fer it CdlladamefttO deUTtiterfiCCta 
panateti» r CA506030. 

TA«3tQ-0Q L.3Q.CKM 


INTERFACCIA 

PARALLELA CENTROMICS/5ERIALE Z32 

Compatibile Canrrorvk: par <1 coi legamenti non qualunque 
È&mptìriiÉ o periferica munite di guasta InTertawia in 
ingresso,. Ccmptaca di cassetta sotlwar'e applicata a 
istr irziorvi in lustrar» . 

TC&KS40 L.11QJKW 




DUST COVER 

Elegante toderina per proteggerà 1 1 vcutro 
computer delie polwar». 

TA/aejfl-oo L. s.sotì 



RECl^TRATClfiE "POQH" 

PartlCOl^nner » indinrng per gli IlOfHe COmpulBf, 

AH meri tea tana '220 Vcj. - 5Ò Hz oppure 6 VC.C, 

■ 4 pire ria 1 E V . 

lìémarsiani . 21 7Q mrrì 

Ù-J? ■ 1 Of? L fij.toù I.V.A. 20% 



INTERFACCIA PROGRAMMABILE 
"AGF" 

Per uno o due jovaric*= .. 

Co»m»l'bi!a eoo qualsiasi gioco- 
Adatto -per ZX Evcctruni à ZKS1. 

Ccbniiets di cassetta di tri osi rat iva. 
TC/OW5-00 L. 710.W» 

A richiedo: 

QUICK SHQT SPECTRAVIDEO 
Uri ibvsLiek di quali là pei i VtìSMi Véfcb^iùdli. 
La cloche ars romita a ctaia studiata per 
consentirvi 0= giocare per ere ricantine 
Pi Alcun dolore Al palma dui So meno 
ZV 0500-00 s*d. L. 22.9W 



Cerati arf 32 per rigo 
CpmKrtibilaoon Z5t0t if ZX Spactrum. 
Sono {jassibili lutti i tratti grafia, 

Carta termica. 

AUmeniaziona autonoma. 

TCflJ1»4J0 L.23&J0M 



KIT PI APRIVI 

PER PEftÈON ALITARE LA TASTIERA 
DELLO ZX GPECTRUM 

Il kit È co ruppero da: 

10 pannelli pre Forati in ples-Tica, 

1 L.'rjlio di etichnrru .yjionilrnisc oclitc 
1 foftlio di etichetta autoadesiva 
pfeslarTtpaie con diciture, simboli e trecce, 
Trastorffia la Issl iéra u-crfKtnnlij^.tnrlble. 
rfUSWWidO ù piacere diciture, timballi e 
trecce. a secondo delle funzioni desidera;*, 
T A/SMO-dd L. 1200C 



DI VENDITE PER CORRISPONDENZA 
DI PRODOTTI ELETTRONICI 

a casa 

vostra subito ! 

Se votate riceverli velocemente compilate 
e spedite in busta il "Coupon''. 


Div. 

EXELCO 

Via □. Verdi, 23/2E 

20DD5 - C USANO M È LAN INO M iter» 


Desidero ricevere i 3 materiale indicato nella tabella, e mezzo pacco raccomandato, 
Contro assegno al seguente indirizzo: 

— n~n iiiiii;iiiiiiii ttti 

*— i .i i i i i ri ; i i i i i i i i ittti 

«■ Il TTT I I II I I I I I I I I 

<*»• i n i i m i i rrrrm 

e»» llj 1 1 i n i i i c*e. curri 

Desidero ricevere le tei rgra [sTj [hip ] 

Partita EV.A. 0, per i privati |~J T~~| — | J | j | | | 


W Accofllq L. LI 1 I 1 il 1 I 

I Sarà data precedenza alle spetfiTiOni, sé assieme aM 'ordine verrà ioclujp i 
zfnd 1 a 1 meno L. 1 Q-.OOQ. Aggi ungere L . 5 QtìO per il recapi to a domicil ic. 
U |Ul prezii vanno magg-c'ati detl'I.V.À, 18%* scino validi firma luglio 1§l 




il tuo Spectrum è preziosissimo difendilo con la "SUPER Garanzia" 

La Rebit Computer, distributore per l'Italia dei prodotti SINCLAIR, ha messo a punto la nuova 


straordinaria 


SUPSZ 



Apri la scatola del tuo SPECTRUM acquistato presso un Rivenditore Autorizzato e ci trovi 
anche un libretto: ti accompagnerà nei tuoi futuri acquisti, dandoti l'occasione per risparmiare 
oltre 100,000 lire. Ti darà la Garanzia di una perfetta assistenza, e avrai la certezza del valore 
del tuo autentico SPECTRUM, Il libretto della SUPER garanzia J contiene le modalità per 
l'iscrizione al SINCLUB, la federazione di 
tutti i Sinclair Club Italiani. Inoltre il Coupon 
sconto per abbonarsi a "SPERIMENTARE" 

31 mensile di elettronica che pubblica il 
bollettino Sinclub: Idee, programmi, notizie, 
vita associativa. 

La tessera Software ti da diritto ad uno 
sconto sull'acquisto dei programmi. 

Infine nel libretto SUPER garanzia" 
troverai la possibilità di acquistare la 
stampante ZX PRINTER SINCLAIR 
ad un prezzo eccezionale, 

PER QUESTO UNO SPECTRUM 
SENZA LA "SUPER GARANZIA J 

E SO LO UN MEZZO 

Spectrum 





